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PARLAMENTO NAZIONATÆ

CARERA DEI DEPUTATI

ella seduta antimeridiana di ieri la Camera approvo
tin disegno di legge per estendere il diritto all'assegno vi-
talizio accordato a coloro che benemeritarono della patria,
combattendo per la libertà e la indipendenza, alle loro

vedove ed orfani; dopo discussione, a cui presero parte i
deputati Ercole, Novi-Lena, Palizzolo, Penserini, Picardi,
Pellegrini, Borgatta, Dini Ulisse, il relatore Maiocchi, il Mi-
nistro delle Finanze e il Presidente del Consiglio. Approvò
inoltre un disegno di legge per la cessione al Manicomio
di Palermo di uno stabile demaniale denominato Vigni-
cella, in seguito ad osservazioni del deputato Cavalletto,
alle quali rispose il Ministro delle Finanze.
Nella seduta pomeridiana si proclamò eletto a commis-

sario della Giunta per l'esame del nuovo Codice penale il
deputato Basteris; e si procedette ad una votazione di

ballottaggio per la nomina degli altri sette commissari.
Determinatosi poi, a richiesta del Presidente del Consiglio,
che d'ora in avanti le sedute abbiano principio al tocco,
e siano prolungate fino alle setto, si prosegui la discus-

sione del disegno di legge inteso a modificare le leggi vi-
genti sopra l'istruzione superiore; e se ne approvarono
altri due articoli; di alcune disposizioni dei quali tratta-
rono i deputati Corleo, Lazzaro, Bonghi, Cavalletto, Nocito,
Umana, Coppino, Luzzatti, Ercole, Plastino, il Ministro
della Pubblica Istruzione e il relatore Berio.
Fu presentato dal Ministro degli Affari Esteri un disegno

di legge por l'approvazione di una convenzione internazio-
nale intesa a proteggere la proprietà industriale, ílrmata a

Parigi il 20 marzo 1883.
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LEGGI E DEC1·1ETI

II Numero 1881 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Die e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Verrua Siccomario

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Mezza-

nino, e per la sua costituzione in sezione elettorale auto-

noma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Verrua Siccomario ha 143

elettori politici, *

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Verrua Siccomario è separato dalla sezione
elettorale di Mezzanino, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 20 Collegio di Pavia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Il Numero 1888 (Serie 3a) della Raccolta u//leiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Die e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Torricella Verzate per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Mornico Lo-

sana, e per la sua costituzione in sezione elettorate auto-

noma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata .col R. decrete del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3*) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Torricelp Verzate ha 129 elet-

tori politici,
N Abbiamo> decretato e decretiamo : ..

Il comune di Torricella Verzate è separato dalla sezione
elettorale di Mornico Losana, ed è costituito in sezione elet-
torale autonoma del 2° Collegio di Pavia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli : SAvau.

Il Numero 1888 (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della lWazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Trivolzio per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Marcignago e per la
sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Trivolzio ha 105 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Trivolzio è separato dalla sezione elettorale
di Marcignago, ed è costituito in sezione elettorale autonoma
del 1° collegio di Pavia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 gennaio 1884.

UMBERTO.
DEPRE'Ï¶S.

Visto, Il Guardasigilli: Savau.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il R. decreto 8 aprile 1880, n. 5370, nonchð il

decreto Ministeriale 31 luglio 1882, n. 10448, sugli esami
per la promozione ai gradi di segretario amministrativo
nei Ministeri delle Finanze e del Tesoro,

Determina:

Art. 1. È _aperto il concorso a n. 20 posti di segretario
ammunstrativo, tutti di ultima classe, nei Ministeri delle
Finanze e del Tesoro, da conferirsi per mezzo di esami
scritti ed orali; i quali avranno luogo, in quanto alla prova
scritta, presso il Segretariato generale dei detti Ministeri
nel prossuno mese di"maggid; e'preëisamentifnei giofili 12,
13 e 14.

.

Art. 2. Le domande di ammissione al concorso dovranno
essere stese sopra carta bollata da una lira, t preshntate
almeno 30 giorni prima di quello stabilito pel commcia-
mento degli esami, col corredo dei seguenti documenti, e
cioè:

a) Tabella di servizio, vidimata e certificata esatta dal
capo d'ufficio da cui dipende il concorrente;
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b) Diploma di laurea, quando si trattasse d'imiliegati
di classe inferiore alla prima, i quali avessero meno di sei
anni di servizio.
Art. 3. Secondo i criteri seguiti nei precedenti concorsi

la nomina dei vincitori sarà fatta in base al numero dei
posti che risulteranno effettivamente vacanti nel momento
della pubblicazione del risultato del concorso, attribuendo
la metå òei detti posti ai vin¿itori di Ia clásse el'altra
metå a quelli di classe inferiore; e aarå poi provveduto
con la stessa norma al conferimento delle successive va-

canze, fino all'esaurimento della relativa lista.

Roma, 6 febbraio 1884.
Per il Ministro: A. MuAzio.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il Regio decreto 8 aprile 1880, n. 5370, nonchð
11 decreto Ministeriale 31 luglio 1883, n. 10448, sugli esami
<li promozione ai posti di segretario amministrativo e di se-

gretario di ragioneria nelle Intendenze di finanza,
Beterndna:

.Art. 1. È aperto il concorso a numero 50 posti di se-

grafario amministrativo e a n. 40 posti di segretario di ra-
gioneria, tutti di ultima classe, nelle Intendenze di finanza,
da conferirsi per mezzo di esami scritti ed orali; i quali
avranno luogo, in quanto alla prova scritta, presso le In-
tendenze di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze,Milano, Napoli,
Palermo Roma, Torino e Venezia, nel prossimo mese di

maggio, e precisameute nei giorni:
12, 13 e 14 pei posti di segretario amministrativo;
15, 16 e 17 pei posti di segretario di ragioneria.
Art. 2. Le domande di ammissione al concorso dovranno

essere stese sopra carta bollata da una lira, ed essere pre-
sentate almeno 30 giorni prima di quello stabilito pel co-
minciamento degli esami di ciascun concorso, col corredo

dei seguenti documenti, e cioè:
a) Tabella di servizio vidimata e certificata esatta dal-

l'intendente di finanza da cui dipende il concorrente;
b) Diploma di laurea, quando si trattasse di impiegati

di classe inferiore alla prima, i quali avessero meno di sei
anni di servizio.

Art. 3. Tutti i concorrenti dovranno indicare la Inten-
denza presso la quale intendono di sostenere gli esami
scritti.
Art. 4. Secondo i criteri seguiti nei precedenti concorsi,

la nomina dei vincitori sarå fatta in base al numero dei

posti che risulteranno effettivamente vacanti nel momento
della pubblicaziope del risultato di ciascun concorso, attri-
buendo la metå dei detti posti ai vincitori di prima classe,
e l'altra metå a quelli di classe inferiore; e sarå poi prov-
veduto con la stessa norma al conferimento delle succes-
sive vacanze, fino all'esaurimento delle rispettive liste.

Roma, 6 febbraio 1884.
Per il Ministro: A. ORAzio.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduti i Regi decreti 8 aprile 1880, n. 5370, e 16 luglio
1882, n. 928, non che il decreto Ministeriale 31 luglio an-
zidetto, n. 10448, sugli esami per l'ammiseione agli impie-
ghi della carriera amministrativa presso le Intendenze di
finanza,

Determina:

Art.. 1. È aperto il concorso a n. 70 posti di vicesegre-
tario amministrativo, tutti di ultima classe, nelle Intendenze
di finanza, da conferirsi per mezzo di esami scritti ed orali;
i quali avranno luogo, in quanto alla prova scritta, presso
le Intendenze di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Milano,
Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia, nel prossimo
mese di maggio, e precisamente nei giorni 19, 20 e 21.
Art. 2. Le domande di ammissione al concorso dovranno

essere stese soÑta cada bollÀta da unË liËa, éd esieúeie-
sentate almeno 30 giorni prima di quello stabilito peÌ co-
minciamento degli esami, col corredo dei seguenti docu-
menti, e cioë :

a) Atto di nascita, dal quale constische l'aspirantg ha
compiuti anni 18.e non ha più di anni 30 di.età;

b) Attestato di licenza di un Liceo o di un Istituto
tecnico del Regno ;

c) Certificato di cittadinanza italiana;
d) Certificato (di buona condotta, rilasciato dal sindaco

del luogo di domicilio;
e) Fede di specchíetto, Siladdiata dalla cancelleria del

Tribunale civile e correzionale del luogo di mascita ;
f) Tabella dei servizi eventualmente prestati in qua-

lunque Amministrazione dello Stato.
Art. 3. Tutti,i boñBoñëátí¾vi·iiriñq IEdicål iTotenilãnza

presso la pale inferiddho BiWitendre¶lisesaini scritti.
Dato a Roma, addi 6 febbratio 1884.

'Per R11tinistro: A. liimzio.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONoonso per l'ammissione, di Ñ¾ýtuuri dgli
inspieghi della P categoria nell'AnunigiŠrazione provin-
ciale.
È aperto un concorso per l'ammissione di 60 alunni agli

impieghi della 16 categoria nell'Amininistrazione. provin-
ciale, giusta le norme stabilite dai RealiÀecreti 20.giugno
1871, n. 323 e n. 324, modificati dai successivieRealt de-
creti 6 giugno 1872, n. 807 ; 7 luglio 1878, n. 4453, e 14
maggio 1882.
I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministero

dellTnterno nel mese di aprile prdssinio retihiro, riefigiorni
che saranno poi indicati 'con altro aŸVfso da pubblicarsi
sulla Gazzetta U//iciale.
Gli esami seguiranno in cinque giottii, e noit pdfranno

durare più di otto ore per giorrio. In citt uno dei primi
quattro giorni sarå dai candidati risoltità fin quedito per
iscritto; nel quinto giorno avrà luogo la prova orale, che
non potra protrarsi oltre un'ora per candidato.
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al

Ministero per mezzo dei signori prefetti, e non altrimenti,
non plu tardi del 20 marzo prossimo ventiiro. Non särä
tenuto conto delle domande che giungessero dopo spirato
il termine predetto.
Le domande dovranno ÿssere çorredate•
I. Del certin to di bittihinånla ffiliËÅ;
2. Del certiffèàtõ1f3dbita% n'aittWYilãsbiãINRK si -

daco del comune o dei comuni in cui l'aspirante ha di
rato nell'ultimo triennio;

3. Della fede penale, di data recente, rilasciata dal p o-'·cliratore del Re prisso 11 TiiMülal§, bito la cui giurisdi-
ziòne è posto il comune ove l'aspirante è nato;

4. Del certificato medico comprovante che il candid goè dotato di buona costituzione fisica, e va esente da qigt-
hmque difetto o imperfezione che possa menomarril libdi'e
esercizio di pubbliche funzioni;

5. Dell'atto di nascita da étii rtaulti cli Ëasþii'AÈ$nn
ha oltrepassata l'etå di. 30 anni;

6. Del diploma originale di laurea in giurisprudeSa
cobseguito in una delle, Universitå dello Stato, o del ýi-
plgma della Scuola di scienze sociali in Firenzp.

11 cándidato fornito del dililoxÈ deWa rdíf& Ë
dovrå pure presentare quello di licenza l
in un Istituto govbi·riatiid o þareggiaid d
V4re. di aver regolarmente compiuti i tre anni di sttidi
prescritti dagli statuti della Scuola di pcienze sociali, e di
aver superato con plauso l'esääe flitale ;

7. Della dichiarazione esplicita (la quale potrå corn-
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prendersi gel corpo stesso della dqmanda) di accettare, in
paso di yo a al postö di altinno, gualungtie~i'esidënza.

d i p1½détti"potráfino è§šere tiriiti, ove në sia

il caso, i äftestati dóinþiovanti i servizi che l'aspirante
avesse gi prestati presso le Amministrazioili dello Stato.
Tähtu !la doinanda, quanto i documenti a corredo do-

Vranno essere conformi a'lle prescrizioni della legge sul,bollo.
rlfretil mese di inarzo gara, peralezzo dei signori pre-

fetti, notificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza,
ed a quelli che farannò ammeisi agli esami, il giorno in
'eiti dðú•&nn"o preëëntai·si per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiraati

ahe;präsentatisi una sola volta ad un concorso pregedente,
avessero >fallita la prova.
¡Glilaspiranti ammessi all'alunnato in seguito agli esami

saranno tenuti in esperimento spor sei inesi salpleno in un
alfileioÀí Pretettuža p di Bottoprefettura.
gngli che duranteX

'

'odo ¢i esperimento abbiano te-
nutã regolare condotta g grqa di,gäld saranno rio-

gtivat pyti.vacanti .òt gretari nell'Amministra-
stone provinciale, retribuiti collo stipendio di lire 1500

munne: (
Il seriizjg ,p.gggto ,dagli gunni gratuito ; potrå perb

essere loro corrisposta síma mensile Iddennità non ecce-

dente le lire cento, quando siano destinati fuori del paese
i yo gro dopicilio o la loro ordinaria dimora

li bšàñif Pséranno sulle materie contenute nel se-
guente

Programma:
Staria dTtalia dalla fondazione di Roma.
Stofia della letteratura italiana.

segatamente d'Italia.

Diritto internazionale nelle sue attinenze col diritto pub-
blico intgrno.
Diritto civile e penale.
Principii di diritto commerciale.
Diritto amministrativo.
Elegientisdi economia politica e di statistica.
ingua francese; traduzione dall'italiano in francese.

Roma, 10 febbraio 1884.
Il Direttore capo della 1* Divisione

VAZIO.

50MINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
Stero dell'Interno :

Con R. decreto del 16 dicembre 1883:

Del Serro comm. avv. Gaetano, prefetto di 3a classe della
provincia di Grosseto, collocato a riposo in seguito a
sua domanda.

Con RR. decreti del 6 dicembre 1883:
Simonetta cav. avv. Ferdinando, sottoprefetto nel 16 grado,

di la classe, nell'Amministrazione provinciale, collocato
in aspettativa per motivi di salute in seguito a sua
domanda;

Manfredi cav. avv. Evaristo, consigliere nel 2° grado, di la
classe,.id. id., collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 20 dicembre 1883:

Sanvenero Antonio, segretario dí la classe nell'Amministra-
zione provinciale, nominato per merito consigliere di
2a classe nel 26 grado.

Con R. decreto del 23 dicembre 1883:

De Rentiis cav. Raffaele, giå segretario di la classe nella
Amministrazione provinciale, collocato a riposo in se-
guito a sua domanda.

Con R. decreto del 31 dicembre 1883:
Mandarini Alessandro, segretario di la classe nell'Ammini-

strazione provinciale, collocato a riposo in seguito a
sua domanda.

Con R. decreto del 26 ,ottobre 1883:
Sartorio Luigi, segretario di 2a classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa per motivi di salute
in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 23 dicembre 1883:
Mancini Vincenzo, segretario di 26 classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 13 dicembre 1883:

Landi Leopoldo, segretario di 3a classe nell'AmministrAzione
provmclale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

MINISTERO DEL TESORO- DIREZIONE ENERALE DEL ÛEMANIO

PRO¶PETTO deue vendite dei beni immobili percenuti al Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE gumero . Superficie PREZZO

dei

lotti ettari are cent. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di gennaio del 1884 . . . . .
182 255 56 78 137,314 76 166,342 20

Nei mesi precedenti dell'anno 188 » » » »

Nell'anno in corso
. . .

182 255 56 78 137,314 76 166,342 20

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1883
. . . . 143836 604495 30 07 451,357,238 44 577,340,369 52

Total dal 26 ottobre 1867 a tutto gennaio 1884 - . . . 144018 604750 86 85 451,494,553 20 5"l7,506,711 72

Roma, addl 8 febbraio 1884.
11 Direttore Capo della Divisione VI: F. Cear.

11 Direuore Generale: TESIO.
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DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AV V I SO

Servizio dei piroscall francesi della linea delle Antille

e del Messico.

A cominciare dal corrente mese di febbraio i servizi dei piroscati
francesi della linea delle Antille e del Kessico saranno regolati se-
condo l'itinerario e l'orario qui appresso indicati, i quell sostituiranno
quelli riportati a pagine 152 e 153 dell'Indicatore Postale del 1884

di prossima pubblicazione.

Linea da St-Nazaire a ColonginwaH.

ARRIVI PAKTENZB

STAZIONI : t

giorni ore giorni e ore

Andata.

St-Nazaire . . . . . . . . - - 6 mezzodi
La Pointe à Pitro

. . . . . 19 9 s. 20 3 m.

La Basse-Terre . . .
.

. . 20 6 m. 20 7 m.
St-Pierre . . . . . . . . 20 3 s. 20 4 s.

Fort de France . . . . . . 20 6 s. 21 6 s.

La Guayra . . . . . . . 23 9 m. 23 9 s.

Porto-Cabello . . . . . . 24 4 m. 24 10 m.
Savanilla . . . . . . . . 26 5 m. 26 5 s.

Colon-Aspinwall . . . . .
27 10 s. - -

Ritorno.

Colon-Aspinwall . . . .
.

- - 1 6 s.

Savanilla
. . . . . . .

. 2 11 s. 3 2 s.

Porto-Cabello.
. . . . - . 5 0 m. 5 9 s.

La Guayra . .
.

. . . .
6 4 m. 7 4 s.

Fort de France . . . . .

• 9 7 m. 10 7 m.
Saint Pierre . . . . . . . 10 9 m. 10 10 m.

La Basse Terre
. . . . . 10 6 s. 10 7 s.

La Pointe à Pitre . . . . . 10 10 8. 11 4 m.

St-Nazaire.
. . . . . . . 24 1 s. -

-

Linea da St.-Nazaire a La Vera-Cruz.

Andata.

St-Nazaire . . . . .
.

. .
- - 21 mezzodi

Santander . . . . . . . . 22 10 m. 22 10 s.
St-Thomas . .

. . . . . 6 1 m. 7 1 m.
La Havane . . . . . . . 10 mezzanotte 11 4 s.
La Vera-Cruz . . . . . . 14 6 s. - -

Ritorno.
La Vera-Cruz . . .

. . .

- - 18 10 m.
La Havane . . . . . . . 21 mezzodi 22 6 m.
St-Thomas. . . . . . . . 26 5 m. 27 mezzod)
Santander . . . . . . . . 10 3 8. 11 3 m.
St-Nazaire

. . . . . . . .
12 1 m. - ...

Linea da St-Thomas a Cayenne.

Andata.
St-Thomas

. -
· · · · ·

- - 6 1 s.
Basse-Terre

. .
. . . . . 7 6 s. 7 7 s.

Pointe à Pitre . .
. . . .

7 11 s. 8 8 m.
St-Pierre

- • • • • • . . 8 6 8. 8 7 s.
Fort de France . . . . . . 8 9 s- 9 10 m.
Sainte Lucie

. . . . . . , 9 4 s. 9 8 s.
Demerari - · · · · . . . 13 1 m. 13 7 m.
Surinam • - • • • . . . 14 mezzodi 14 6 s.Cayenne • • • • t i i i 15 11 s. - -

ARRIVI PARTENZE

STAZIONI
giornÌ ore gibrni ore

Ritorno.
Cayenne . . . . . . . .

= - 18 mezzodl

Surinam . . . . . . . . 19 11 m. -19. 5 si

Demerari . . . . . . . . 20 4 s. 20 10 m

Sainte Lucie . . . . . . . 23 mezzodi 23. 6 si

Fort de France . . . . . . 23 10 s. 24 - 4 nt
St-Pierre . . . . . . . . 24 6 m. 24 8 m.

Pointe à Pitre . . . . . . 24 9 s. 25 3 my

Basse-Terre . . . . . . . 25 7 m. 25 9 ni:
St-Thomas . . . . . . . 26 2 s. -

=

Linoa dawHaire o da Bordeaux a coloñ-Asginwäli.
Andata.

LeHavre........ - - 21 7ál.
Bordeaux-Panillac

. . . . . 23 3 s. 25 4 s.
Santander . . . . . . . . 26 mezzodi 26 mezzanotte
Pointe à Pitre . . . . . . 11 6 m. .11. mozzodi
Basse-Terre . . . . . . .

11 3 s. 11 4 4
Saint-Pierre . . . . . . . 12

.
1 m. 12 2 me

Fort de France . . . .
.

. 12 4 m. 13 4 m.
La Trinidad . . . . . . . 14 5 m. 14

.
E &

Campano . . . . . . . . 15 - 3 m. 15.
.
.3 s.

La Guayra. . . . . . . . 16 5 s. 17 11 m.
Porto-Cabello. . . . . . . 17 6 s. 18. 4 m.
Savanilla . . . . . . . . 20 3 m. 20 3 s.
Colon-Aspinwall. . . . . .

21 10 s. - -

Ritorno.

Colon-Aspinwall. . . . . .

- - 23 6 s.

Savanilla . . .
. . . .

. 25 16 nt. 28 4's.
Porto-Cabello . . . . . . 27 3 s. 28 3 s.

La Guayra. . . . . . . .
28 10 s. 29 10 sa

Campano . . . . . . . . 30 mezzanoti 1 3 s.

La Trinidad . . . . . . .
2 1 m. 2 4 s.

Fort de France . . . . . . 3 5 s. 4 5 s
Saint-Pierre

. . . . . . . 4 7 s. 4 8 s.

Basse-Terre
. . . . . . .

5 5 m. 5 6 m.
Pointe à Pitre .' . . . . . 5 9 m. U 2 s:

Santander . . . . . . . . 19 8 s. 20 1T ni
Bordeaux-Panillae . . . . . 21 7 m. 22 7 s
Le Havre . . . . , '. . . 25 3 m. - -

I.inea da se.Thoniastia .famalgeb:
Adam.

St-Thomas. . . . . . . . - - 7 f ut.
St-Jean-Portorico

. . . . . 7 10 m. 7 4's.
Mayaguez . . . . . . . .

8 1 m: 8 11 m.
St-Domingue . . . . . . .

9 5 m 9 3
Jacmel

. . . . . . . . . 10 1 s. 10 11 s.

Port-au-Prince . . . . . . 12 6 m. 12 4 s.
Santiago (Cuba) . . . . . . 13 4 s. 14 2 m.
Kingston (Jattihique)' . . . . 14 10 s -•

Ritorno.

Kingston (Jamaï,que) . . . .
- - 18 mezzodÍ

Santiago (Cuba). . . . . . 17 8 m. 17 2 s.
Port-au-Prince . . . . . . 18 2 s. 19 2 s.
Jacmel . . . . . . . . .

20 9 s. 21' & s.

St-Domingue . . . . . . . 22 3 s. 23 1f lit:

Mayaguez . . . . .
. . . 24 5 m; 24* 8 5.

St-Jean-Portorico
. . . . .

29 5 m. 25 11' zig
St-Thomas. . . . . . .

.' 25 8 s. A A
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I.inea facoltativa daWHavro e da Bordeaux a la Vera-Cruz.

ARRIVI PARTENZE

STAZIONI
giorni

,
ore giorni ore

Andata.

Le IIavre . . . . . . . .
-

- 2 -

Bordeaux-Panillac . . . . .
4 - 6 4 s.

La Corogne . . . . . . .
8 8 m.

.
8 2 s.

Tener18°e . . . . . . . . 12 8 s. 13 11 m.
St-Thomas . . . . . . . 25 9 m. 26 9 m.

Ponce . . . . .
. . . . 26 9 s. 27 3 m.

Mayagues . . . . . . . . 27 11 m. 27 7 s.

Puerto Plata
. . - . . . . 28 5 s. 29 3 m.

Cap-IIaition . . . . . . . 29 mezzodi 29 mezzanotte

Port au Prince . . . .
. . 30 5 s. 1 5 m.

La Havane . . . . . . . 3 10 s. 4 10 m.
La Vera-Cruz . . . . . .

7 7 s. - -

Ritorno.
La-Vera-Cruz. . . . . . .

- - 11 6 s.

La IInvano . . . . . . . 15 3 m. 15 3 s.

Port au Prince
. . . . . . 18 8 m. 19 8 s.

Cap•IIaitien . . . . . . . 20 1 s. 21 7 s.

Puerto Plata . . . . . . . 22 4 m. 23 8 s.
Mayaguez . . . . . . . . 24 6 s. 25 mezzodi

Ponce . . . . . . . . . 25 8 s. 26 2 s.

St-Thomas. . . . . . . .
27 , 2 m. 28 2 m.

La Corogne . . . . . . .
11 3 s. 11 11 s.

Bordeaux-Panillite . . . . .
13 3 s. 14 -

La Havre . . . . . . . . 16 -·.-
-
-- -

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
A.vviso.

L'Ufficio internazionale delleAmministrazioni telegrafiche,
residente in Berna, annuncia che la tassa per l'Hediaz e lo
Yemen, di cui nell'avviso del 2 corrente, è ridotta a lire
4 05 per parola.
Che l'aumento di venti centesimi per parola per Canton

(China), di cui nell'avviso del 5 corrente, avrà luogo solo
dal 15, e che è soppresso il mínimun di sette parole pei
telegrammi per quella destinaziope.
Che a datare dal 12 pur corrente le tasse per le colonie

del Capo di Buona Speranza, sogo stabilite come segue:
Durban (Natal),1ire 10 30;

,

Altri utlici del Natal e quelli dello Stato libero d'Orange
e del Capo lire 10 50;
Transval lire 10 70.

Roma, 9 febbraio 1884.

DIRF2IONE GENEBMX D DÈBÏTO PÙBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ì ÏÎ¢ßai0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioè: n. 61409Td'iscrizione sui registri della Di-
roziotte Generale, per lire 60, al nome di Andolfl Raffhele
e Giuseppe fu Domenico, minori, sotto la tutela di Rossi
Giuseppe, domiciliati in Napoli, è . stata cosi intestata per
errore occorso nelle indicazioni.date dai richiedentiall'Am-
niinistrazione del Debito Pubblico, metrechè doveva invece
intestarsi ad Andolfi Raffaele e Giuseppa fu Domenico, mi-
nori, sotto la tutela di Rossi Giuseppe, domiciliati in Na-

liolj, eri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-
rezione Generale, si procederå alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, li 28 gennaio 1884.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (F pNbbh¢GZiOftB).
Si é dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5

per cento, cioè : n. 40246 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, per lire 135, al nome di Beltramo Ni-

cola, Vincenzo, Emilio e Marianna fu Ferdinando, minori,
sotto l'amministrazione della loro madre Margherita o Ma-
riarita Correale, domiciliati in Napoli, venne così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
intestarsi a Beltrano Nicola, ecc. ecc., veri proprietari della
rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-

blico si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, li 30 gennaio 1884.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIATM

DI.A.RIO ESTERO

Il governo inglese ha deposto sul banco di presidenza
della Camera dei comuni due fascicoli contenenti la cor-

rispondenza relativa agli affari di Egitto dal maggio 1883

all'11 gennaio scorso. Un terzo fascicolo contiene i docu-

menti relativi alla missione del generale Gordon in Egitto.
Questa che riferiamo è la lettera con cui lord Gran-

ville dà al generale Gordon le istruzioni del governo.
« Foreign Office, 18 gennaio 1884.

« Signore -- Il governo della regina desidera che voi

partiate senza ritardo per l'Egitto affine di fare una rela-

zione sulla situazione militare nel Sudan e sui provvedi-
menti che sarebbe bene di prendere per la salvezza delle

guarnigioni egiziane che si trovano presentemente in quel
paese, nonchè per la sicurezza della popolazione europea
di Kartum.

< Voi dovrete pertanto esaminare e riferire circa ai

mezzi migliori da adottarsi per compiere lo sgombero del·
l'interno del Sudan affine di tutelare la sicurezza e l'am-

ministrazione dei porti e delle spiaggie sotto la sovranità

egiziana.
< Nel medesimo tempo porrete speciale attenzione alla

questione dei provvedimenti efficaci da prendere, onde im-
pedire che il movimento insurrezionale e il ritiro delle

autorità egiziane dall'interno del Sudan non possano fa-

vorire la tratta degli schiavi.
< Riceverete le istruzioni vostre dall'agente della regina

e dal suo console generale al Cairo; ed è per mezzo di

essi che ci invierete le vostre relazioni.
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« Vi considererete come incaricato ed autorizzato ad

adempiere anche quelle altre missioni che il governo egi-
ziano potesse desiderare di affidarvi e che, in tale caso,
vi sarebbero comunicate da Sir Evelyn Baring. Sarete ac-
compagnato dal colonnello Stewart che vi assisterà nella
missione della quale siete incaricato.

« Tosto giunto in Egitto vi porrete in comunicazione

con sir E. Baring che vi verrà incontro e che, d'accordo
con voi, deciderà se dobbiate andare direttamente a Sua-

kim, oppure andare voi medesimo o mandare il colonnello
Stewart a Kartum per la via del Nilo.

« Aggradite, ecc.
« Firmato: GRANVILLE. »

II Times censura vivamente la condotta del gabinetto
inglese nell'Egitto. Esso dichiara che è necessario di adot-
tare una politica degna del nome dell'Inghilterra e di se-

guirla con fermezza e coraggio. II Times esorta il governo
a dichiarare che l'Egitto è oramai sotto il protettorato in-

glese. Questa dichiarazione avrebbe l'effetto di neutraliz-

zare il male prodotto dalla disfatta di Baker pascià; essa
sarebbe bene accolta dal kedivé, come pure dalla colonia

europea e dagli stessi fellahs. Una siffatta misura, al dire
del Times, sarebbe considerata dall'Europa, non esclusane
la Francia, come l'interpretazione logica ed onesta dello
stato attuale di cose.
In un altro articolo sullo stesso argomento il Times si

esprime in questi termini:
« Noi crediamo di essere gli interpreti dell'opinione pub-

blica del paese affermando che il governo sarà chiamato

a prendere le misure necessarie, sia impiegando le truppe
del generale Wood, ciò che sarebbe molto arrischiato, sia
inviando delle truppe fresche da Bombay e dall'Inghil-
terra, per conservare all'Egitto il litorale del Mar Rosso e
il corso del Nilo fino a Kartum. Se è provato che è troppo
tardi per compiere questo programma, un sentimento di

sdegno si manifesterà nel paese intero.

« Il disastro di Tokar non mancherà di rendere più
difficile il còmpito del generale Gordon. È questi un uomo
che non þa l'abitudine di indietreggiare dinanzi ad una

difficoltà o ad un pericolo. Ma anche il generale Gordon

potrà convincersi che è impossibile di mandare ad effetto
le istruzioni avute. Noi speriamo che il governo farà per-
venire a Berber, l'ultimo punto ove arrivano i dispacci,
un messaggio che lascierà libero al generale di modificare
o di abbandonare il suo piano primitivo. La situazione è

piena di imbarazzi e di motivi di scoraggiamento, ed il
gabinetto avrà un bel da fare per uscirne. »

Il Bosphore Egyptien di Alessandria pubblica un articolo
nel quale addimostra che l'Inghilterra ha riconosciuto for-
malmente l'allargamento territoriale dell'Egitto verso I'Africa
centrale ; che essa è intervenuta nell'amministrazione di

quelle provincie, regolando la questione della tratta dei

negri, e ingiungendo al governo egiziano degli obblighi da

adempiersi tanto sul territorio egiziano propriamente detto,

quanto sul territorio coloniale del Sudan.
In appoggio delle sue affermazioni, il Bosphore cita al-

cuni articoli della convenzione stipulata il 7 settembre 1877
tra i governi inglese ed egiziano relativamente alla giuri-
sdizione del kedivé sul territorio della costa dei Somali.

Questa convenzione contiene il riconoscimento formale da

parte dell'Inghilterra, dell'istaurazione del potere egiziano
su tutta la costa africana del mar Rosso, dal capo di Guar-
dafui fino a Suez.
Nella convenzione, il governo inglese pattuisce la crea-

zione di due porti franchi, Bulkar e Berber ; esso ottiene,

per il suo commercio, il trattamento della nazione più fa-

vorita, e, ciò che è più importante, esso garantisce indi-
rettamente la conservazione delle nuove conquiste egiziane
nell'Africa equatoriale ed australe.
II kedivé si è impegnato infatti per sè e successori a

non cedere mai una parte dei suoi nuovi territori a nes•

suna potenza straniera. E come se non fosse bastato questo
impegno solenne da parte dell'Egitto, l'Inghilterra ha fatto

inserire nella convenzione un articolo il quale stabiliva che
queste stipulazioni dovessero essere garantite dal sultano.

, « Oggigiorno, conclude il Bosphore, gli agenti inglesi ci
dicono che l'Inghilterra non ha nessuna responsabilità nel-
l'abbandono del Sudan, perchè la Gran Bretagna non ha

contribuito affatto alla fondazione di queste colonie. E pos-
sibile avere una memoria più debole ? È vero che questo
abbandono imposto non si fa in favore di una potenza
straniera ; in ciò le convenzioni sono rispettate, ma ciò
che è più mostruoso, diremo noi, è che questo abbandono
è consentito in favore della barbarie, del fanatismo e del-

l'ignoranza. Qualunque cosa faccia, l'Inghilterra non può
sottrarsi alla responsabilità degli atti che si compiono e

che sono dovuti alla sua sola iniziativa. »

Da Varna, 7 febbraio, telegrafano al Daily News che i
ministri turchi si sono pronunzialli in ultima istanza circa
la questione del Sudan. Essi deliberarono che si debba

aspettare di vedere la piega degli avvenimenti, e soprat-
tutto la conchiusione dei negoziati coll'Inghilterra.

« La Porta scandagliò nuovamente le potenze per mezzo
dei suoi rappresentanti all'estero sulla quistione di sapere
se essa potrà contare sopra un qualche appoggio contro
l'azione dell'Inghilterra in Egitto.

« Le risposte di Parigi e di Berlino furono contrarie ai
desideri della Porta. Il conte Hatzfeld principalmente inco-
raggia il governo ottomano a ristabilire buone relazioni

coll'Inghilterra, la cui politica fu appoggiata dalla Germania
tanto a Costantinopoli che a Berlino. »

Il ministro francese della marina ha ricevuto dall'ammi-

raglio Courbet dispacci con notizie che arrivano al due
febbraio.
La spedizione operata nella provincia di Nam-Dinh è ter-

minata. I ribelli comandati dal Du-Doc sono stati intera-
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mente dispersi dopo avere subite perdite considerevoli. Il

loro capo ferito èi è rifugiato a Bac-Ninh.
Anche le oolonne mobili che percorsero la provincia di

Son-Tai dispersero le bande nemiche, uccidendo loro da

4 a 5 cento uomini.
Sulle coste del Tonchino il Parsifal distrusse lo stabili-

mento dei pirati chinesi alle isole Sowa-Tow ed a Fou-

Tai-Moon.
Ad Hué si pare benissimo disposti. Il re nominò due

plenipotenziari per assistere il comandante in capo nella

pacificazione del paese. Il residente francese ad Annam è

contento della scelta di queste due persone.
Esse si recheranno per terra al Tonkino onde far ces-

sare le turbolenze che agitano ancora le provincie di Thau-
Hoa e di Ugé-Han.
A Bac-Ninh sono in discordia fra loro le truppe chinesi

e le truppe annamite.
Si riteneva che i rinforzi avrebbero impiegato una die-

cina di giorni a rimontare il fiume.
La immersione del cordone sottomarino presentava delle

difficoltà, ma pure si riteneva che le comunicazioni dirette
fra Hanoï e Parigi sarebbero state stabilite per il 15 cor-

rente.

Da Tamatava si ha notizia che due compagnie di truppe
coloniali francesi, provenienti dalla Réunion, operarono il
14 gennaio una ricognizione. Esse incontrarono delle forze
malgascie, le quali opposero una viva resistenza.
La nave da guerra Pensacola, degli Stati Uniti, prove-

niente da Batavia, era ripartita per la costa meridionale
dell'isola.
Il console inglese aveva lasciato Tamatava a bordo della

corvetta inglese Turmaline per recarsi a Mahanaro e visi-
tare la costa meridionale.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

BRESCIA, 11. - In occasione della partenza del prefetto Arabia,
ha avuto luogo stasera un banchetto offerto dalla provincia. Gl'invi-
tali erano numerosissimi. Parlarono, applauditi, l'on. Zanardelli ed il

sig. Gorio, sindaco della città.
E prefetto parte domani per Roma.
CAIRO, 10. - La notizia dell'arrivo di Gordon a Berber à pre-

matura.
VIENNA, 11. - La maggioranza della Commissione incaricata di ri-

ferire sul progetto relativo ai provvedimenti eccezionali per Vienna,
decise di approvare l'ordinanza ministeriale che prescrive tali provve-
dimenti, prendendo atto delle dichiarazioni del presidente del Consi-
glio, che il governo farà uso dell'ordinanza soltanto per combattere
gli anarchici.
CAIRO, ii. - Risulta da un dispaccio di Gordon, datato dalle vici-

nanze di Berber, ove era stato portato da cammelli, che esso à atteso
a Berber soltanto domani.

IDNDRA, ii. - Il Times ha dal Cairo : « Dicesi che Sinkat si sia
artesa e che la guarnigione ne sia stata massacrata. >
B Daily-Netos ha da Varna: < Una sommossa è scoppiata nell'isola

di Candia, in seguito all'abrogazione dei privilegi del patriarca greco.
La sommossa scoppiò in parecchi punti, specialmente a Sphakia. La
Porta telegrafó a Smirne ed a Salonicco di spedire nell'isola di Can-
dia tutti i soldati disponibili, almeno 5000. »

Il Times ha da Berlino : « Corre voce, a Pietroburgo, che il prin-
cipe Orlod surrogherebbe il sig. de Giers. >
SUAKIlf, 10. - I comandanti dell'avviso italiano, Rapido, e del-

l'avviso francese, l'Infernet, domandarono a Hewett di poter sbar-
care uomini per proteggere i loro nazionali. Howett non ha ancora

risposto.
NAPOLI, 11. - Non si ha finora alcuna notizia del pallone che

portava Blondeau con due compagni e che venne lanciato iersera

da piazza del Plebiscito. Furono spediti stanotte due vapori alla loro

ricerca.

COSTANTINOPOLI, ii. - Si spediscono delle truppe nell'He¾az
in causa dell'agitazione che regna fra quegli arabi.
CAIRO, ii. Assicurasi che Baring, d'accordo con Barrbre, prepari
il ritorno di Riaz pascia al potere.
Le tribû dei dintorni di Assuan si pronunciano in favore del Mahdi;

Assuan però ð tranquilla.
SUAKIM, 11. - Le truppe negre, ammutinatesi, minacciano di ser-

virsi delle armi. Furono circondate e ridotte all'impotenza. Verranno
imbarcate per Suez.

CALCUTTA, ii. - Il governo francese comperò a Bombay due pic-
coli vapori per il Tonchino.
Il governo dell'India, prevenuto che i francesi arruolavano pure dei

lascar (marinai indigeni) per il Tonchino, riconobbe che tali arruo-

lamenti si facevano soltanto per il servizio dei vapori è ðeóise di non
intervenire.

NAPOLI, 11. - È giunto un telegramma il quale annunzia che

Blondeau e compagni sono discesi a Palermo.
SALERNO, 11. - Ieri giunse in Amalfl il principe Luigi-Guglielmo

di Baden. S. A. riparte oggi.
CAIRO, ii. - Gordon ò arrivato oggi a Berber.
PORTO-SAID, 11. - Tricou è partito ieri sera per la Francia.
PARIGI, ii. - Monsignor Puginier, vicario apostolico nel Tonchino

occidentale, telegrafa che furono trucidati un prete, 22 datechisti o

15 cristiani; e 108 parrocchie furono distrutte. Il Vicario domanda

soccorsi.

LONDRA, ii. - Lo Standard ha da Pietroburgo che si prepara un
movimento diplomatico. Mohrenheim andrebbe da Londra a Parigi,
Orloff da Parigi a Berlino, Saburoff da Berlino a Roma, e Uxhull-

Gyllenbandt da Roma a Londra.

PARIGI, 11. - Il Temps dice che la nave francese Seignelay, e non
l'Infernet, fu spedita a Suakim. In caso di attacco di Snakim, il ßei•
gnelay dovrà imbarcare il console di Francia e i nazionali ú•ancesi,
senza partecipare alle operazioni di difesa.
NEW-YORK, 11. - Nei distretti inondati le acque continuano a

crescere. I bollettini meteorologici annunziano nuove pioggle abbon.

danti. Danni immensi. Si proporrà al congresso un credito per soc-

correre le popolazioni.
MADRID, ii. - Regna dappertutto completa tranquillità. Non vi

furono nè banchetti nè meetings.
PARIGI, 11. - Camera. - Discussione del progetto relativo allo

manifestazioni sulla pubblic2 via. - Il ministro dell'Interno risponde
agli oppositori difendendo il progetto.
La Camera decise con 337 voti contro 2(17 di passare alla di.

scussione degli articoli, malgrado viva opposizione dell'estrema ai-
nistra.
BAIONA, ii. - La nave italiana Yelle, con 700 tonnellate di grano,

proveniente (Ia Barletta e diretta a Baionã, affondó sugli sèogli di
Saint-Jean-de-Luz. Vi furono cinque annegati; il restante dell'equi,
paggio si è salvato.

CARKER& DEI IBEPUTATI

RESOCONTO S081MARIO - Luned! ß fe&aio 1884
SEDUTA ANTIhŒRIDIANA.

Presidenza del Vicepresidente Placmi.
La seduta comincia alle 10 e 10 minuti ant.
Mariotti Filippo, segretario, legge il processo verbálo della so-

duta antimeridiana del giorno 6 febbraio, che è approvato.
Discussione del disegno di legge : Estensione dell'assegno vitalizio

accordato a coloro che benemeritarono per la p¢ttria.
Mariotti, segretario, legge il disegno di legge, modificato dalla

Commissione.



GA RTTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIE MS

Ercole domanda al Ministero se intenda presentare un disegno di

logge per estendere i benefizi della legge 18 dicembre 1881 alle ve-

dove ed agli orfani dei militari ed assimilati di terra e di mare, i

quali non godettero del Sovrano indulto del luglio 1871; giacchò in
questo senso era già stato presentato nella passata Legislatura, per
iniziativa sua e degli onorevoli Amadei ed Oliva, un disegno di legge,
che era pervenuto allo stato di relazione.

Novi-Lena si associa alle raccomandazioni fatte dall'onorevole
Ercole.

Palizzolo chiede per qual ragione non si è esteso il beneficio di

questo disegno di legge anche alle vedove dei Mille, che pure han

dritto alla massima considerazione.

Depi•etië, Presidente del Consiglio, prega i vari oratori che han

fatto raccomandazioni, di non intralciare la discussione di questo di-

segno di legge; per le altre proposte fatte, e che riguardano argo-
menti diversi da quello che ora si discute, converrà sentire l'avviso
del Ministro della Guerra.

Maiocchi, relatore, conferma le cose dette dal Ministro Depretis,
o dichiara che sebbene la Commissione sia favorevolissima alle idee

esposte dagli onorevoli Ercole e Palizzolo, non potò estendere questa
legge a casi che non avevano con essa alcun rapporto.
Palizzolo prende atto delle dichiarazioni del Presidente del Consi-

glio e del relatore.
È deciso con molti altri colleghi a presentare una proposta di legge

che equamente provveda alle vedove dei Mille.

Novi-Lena raccomandn di estendere le disposizioni della legge che
era si discute a quei benemeriti che s'imbarcarcno a Livorno sopra
una tartana per ordine del generale Garibaldi, e non poterono rag-
giungere la spedizione del Mille.

Depretis, Ministro dell'Interno, prenderà in considerazione la

condizione di quei benemeriti, e provvederà.
Penserini svolge un suo emendamento col quale alla lettera c del-

l'articolo si cambierebbero le parole: « che non poterono utilmente

invocare i beneilti della legge, ecc. » nelle altre : « che non invoca-

rono i benefizi, ecc., » e raccomanda al Ministro di dare la mag-

giore pubblicítà a questa legge, perchò tutti gli intoressati possano
venirne a cognizione.
Magliani, Ministro delle Finanze, prega l'onorevole Penserini di

non insistere nel suo emendamento, perchò esso sarebbe contrario

alle norme che si seguono in simili provvedimenti, e perchè egli ò
sicuro che la Commissione che dovrà applicare questa legge lo farà

con la massima larghezza.
PicartÍi, della Commissione, a nome di questa non accetta l'e-

mendamento dell'onorciole Penserini, che restringe anzichè allargare
i benefizi della legge. Non è punto necessario di dimostrare che

per un caso di forza maggiore non si potò fare la domanda in tempo
utile.

Penserini non insiste nel suo emendamento, e prende atto delle
dichiarazioni fatte a nome del Governo e della Commissione.

Pellegrini crede che si debba emendare la legge nel senso che

anche gli eredi di coloro che sebbene avessero diritto ai benefici di

questa legge, non ne hanno goduto effettivamente, possano ora far

valere questo diritto. Ed in questo senso propone degli emenda-

menti.

Picardi crede inutili questi emendamenti, perchè è inteso che que-
sta legge debba applicarsi con gli stessi criteri che si seguono per
la legge delle pensioni.
Magliani, Ministro delle Finanze, crede anche esso inutile l'e.

mendamento dell'onorevole Pellegrini. Accetta solo una variante nel-
l'alinen b; vale a dire che alle parole « che goderono, » si 80stituisca
la parola « spettanti. »

Pellegrini prende atto delle dichiarazioni della Commissione e del
Ministro.

Borgatta propone che le 10 mila lire di che si parla nell'ultimo

comma della legge, sieno inscritte a partire dall'esercizio finanziario
1884-85.

Depretis, Presidente del Consiglio, crede inutile la proposta Bor-
gatta.
Borgatta non insiste.

Dini Ulisse propone che la disposizione dell'alinea b sia estesa

anche alle vedove e orfani di quelli che, nell'epoca delle campagne

nazionali erano militari regolari, e che si unirono mmatrimonio dopo
di essere usciti dall'esercito.

Picardi, della Commissione, fa notare che la legge del 1879, dcIla
quale questa è un complemento, concerne quelli che non essendo mi-
litari regolari non possono godere delle pensioni, che sono dovute ai

militari.

Dini Ullsse non insiste, per non pregiudicare il dritto di coloro pei
quali ha parlato.
(Il disegno di legge è approvato).

Discussione del disegno di legge per cessione all'Amministrazione

del Manicomio di Palermo dello stabile demaniale denominato

Vignicella.
Magliani, Afinistro delle Finanze, accetta che la discussione si

apra sul disegno di legge della Commissione.
Mariotti, segretario, ine dà lettura.

Cavalletto raccomand'a che ove ci siano stabili demaniali disponi-
bili si accordino a vantaggio dell'istruzione superiore.
Magliani, Ministro delle Finanze, assicura che ne ha già accor.

dati parecchi ed intende continuare in questa via.
(Approvasi il disegno di legge e l'ordine del giorno della Cons

missione).
La seduta è Icvata alle ore 11.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente FAnnu.

La seduta comincia alle ore 2 20.

Mariotti, segretario, legge il processo verbale della seduta di sa-

bato, che è approvato.
Gabelli chiede a qual punto sieno gli studi della Commissione in-

caricata di esaminare il disegno di legge per la spesa di 9 milioni

per provvedere ai servizi ferroviari. L'urgenza di quel provvedi-
mento, che doveva aver vigore nel primi sei mesi dell'anno, gli pare
non consenta questa lunga dilazione.
Boselli come presidente di quella Commissione, dichiara che essa

si costituì immediatamente ed intraprese i suoi lavori.
Avendo però mestieri di importanti schiarimenti, gli chiese al Mi-

nistro dei Lavori Pubblici e delle Finanze. Di questi schiarimenti già
si è avuto una parte; gli altri saranno dati dal Ministro dei Lavori

Pubblici in una delle prossime sedute della Commissione. Dopo di

ciò, egli spera che l'esame preliminare di quel disegno di legge sarà
presto terminato.
Gabelli pensa che questi schiarimenti potevano essere forniti dai

Ministri con maggior sollecitudine. In tutti i modi eccita la Commis-
sione a far presto per l'urgenza dell'argomento.
Depretis, Presidente del Consiglio, avverte che l'indole degli

schiarimenti chiesti escludeva questa sollecitudine. Del resto il Go-

verno ò interessato più d'ogni altro a vedere approvato quel disegno
di legge.

Votazione di ballottaggio per la nomina di sette commissari

per l'esame del nuovo Codice penale.

Presidente annunzia che l'onorevole Basteris riuscl eletto membre

della Commissione incaricata di esaminare il nuovo Codice penale.
Por gli altri sette commissari che rimangono da eleggere, proclama
il ballottaggio fra gli onorevoli, Zanardelli, Villa, Giuriati, Indelli,
Crispi, Varè, Parpaglia, Marcora, Demaria, Tondi, Oddone, Falconi,
Vastarini-Cresi e Panattoni che ebbero il maggior numero di voti.

Si procederà fra i quattordici predetti deputati al ballottaggio.
Quartieri, segretario, fa la chiama.

Presidente. Si lasceranno le urne aperte. Gli scrutatori estratti
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a sorte ncil'altra tornata, si riuniranno stasera per farc lo spoglio
della votazione.

Depretis, Presidente del Consiglio. Premendogli molto che si pro-
ccda con maggior speditezza nei lavori parlamentari, propone che da

ora innanzi la Camera incominci le suo tornate al tocco e le termini
alle sette, e ciò sempre che non vi sia una seduta antimeridiana.
(La Camera approva.)

Seguito della discussionc sul disegno di legge relativo all'istruzione
superiore del Regno.

(Si approva l'articolo 14 rimasto sospeso.)
Corleo parla sull'articolo 17, c trova gravissima la disposizione con

la quale si aillda al Collegio dei professori di giudicare in grado di

appello sui reclami dei professori che fossero condannati dal Consi-
glio di amministrazione. Non trova questo potere circondato di suffi-

cienti guarenligic, epperò gli paro eccessivo.
Lazzaro non gli sembrano giustificati i timori espressi dall'onore-

Vole Corico, parendogli che il Collegio dei professori dia per la ri-

spettabilità dei suoi componenti suilicienti garanzie d'imparzialità e di

indipendenza. Questi Collegi poi trovandosi nei grandi centri, non
possono certo sottrarsi alle legittime influenze della pubblica opinione,
che è un freno salutarc ,per impedire ogni trasmodamento. D'altronde
la legge ha avuto cura di garantire in una forma assoluta la piena
libertà dei professori.
Corleo ritiene una suprema garanzia quella ammessa dalla legge

del 1859, per la quale i professori sono giudicati dal Consiglio supe-
riore della istruzione pubblica. Egli non sospetta la imparzialità dei

professori; ma crede che sia una guarentigia di giustizia quella di

esser giudicato da persone diverse da quelle con le quali si convive
nella medesima Università. E con cið egli non crede di dir nulla

contro l'autonomia universitaria, di cui ha parlato l'onorevole Laz-

zaro.

Bonghi ravvisa nelle dichiarazioni del relatore una strana confu-

sione d'idce; giacchò a suo modo di vedere la libertà consentita ai

servizi pubblici equivale a tirannia. Infatti si dà al Collegio dei pro-
fessori facoltà di giudicare i professori stessi senza stabilire le colpe
e le pene; e poichò rimane in vigore l'articolo 106 dolla legge Ca-

sati, nel quale è considerato una colpa l'esprimere opinioni contrarie
alle leggi ed agli ordinamenti sociali, l'insegnante universitario può
essere dai suoi colleghi condannato per le sue opinioni politiche; di
maniera che, fu una vana promessa quella che si è fatta di conce-

dere ai professori la più larga libertà.
Cavalletto crede prudente assicurare ai professori un giudizio

spassionato ed imparziale, e perciò propone che alla lettera { si ag-
giunga il seguente comma: « Contro questo giudizio è ammesso il

ricorso al Consiglio superiore della pubblica istruzione. »
Nocito avverte che tra le punizioni v'ha anche il licenziamento, e

che con quest'articolo si abbandona la suprema garanzia dell'inamo-

Vibilità alla discrezione dei compagni d'insegnamento; propone quindi
la soppressione delle lettero a ed f dell'articolo. Nè a questa pro-

posta fa ostacolo il concetto d'autonomia che non va inteso, e non
lo è nemmeno dalla Icgge, come la più sfrenata indipendenza.
Umana nota che, contro il principio cho ognuno debba essero

giudicato dal suoi pari, con questo articolo avverrà che i professori
ordinari sieno in grado di appello giudicati dagli straordinari.
00ppino non approva la disposizione colla quale si affida al Col-

legio dei professori di stabilire le norme per la proposta dei profes-
sori stessi, ritenendo che unico debba essere per tutte le Università

il criterio col quale si giudica delle qualità che deve avere un inse-

gnante; ella indipendenza della Facoltà non deve essere sacrificata

l'indipendenza dello scienziato.
Si unisce poi ai precedenti oratori nel giudicare pericolosa la di-

sposizione della lettera (, pericolosa non solo all'indipendenza dei

professori, ma al progresso della scienza; nè ravvisa alcuna garanzia

nell'opinione pubblica locale; la quale anzi sarà il più delle volte la

spinta di una ingiusta deliberazione dei professori; ed accetta la pro-
posta dell'onorevole Cavalletto.

Berio, relatore, ritiene che la Camera, approvando l'autonomia

disciplinare, abbia approvato le disposizioni essenziali della legge con-

cernente l'autonomia, tra lo quali cra compresa quella alla lettera [.
D'altra parte le deliberazioni che concernono condannc debbono

essere adottate da quattro quinti dei professori, e non è supponibile
che 81 notevole parte del Collegio si presti ad una ingiustizia. Tut-

tavia, per soddisfare il desiderio espresso da molti oratori, acconsente
che il Collegio dei professori giudichi in primo grado sui mancamenti

dei professori, riservando all'articolo 42 il richiamo del professore
condannato al Consiglio superiore.
Non ammette gl'inconvenienti che gli onorevoli Nocito e Coppino

temono dalla facoltà concessa al Collegio dei professori di fare i propri
regolamenti; la gara nell'ordinamento universitario sarà anzi uno de'mag-
giori benefici di questa legge. Assicura poi l'onorevole Bonghi che
l'articolo 106 della legge Casati rosta in vigorc. E prega l'onorevolo
Umana di rimandare la sua osservazione all'articolo 42.
Lazzaro (della Commissione) non credo che le disposizioni di

questo articolo, come attermò l'onorevole Coppino, menomino i di-
ritti individuali dei professori; tali diritti non sono meglio garantiti
dal Consiglio superiore, corpo irresponsabile, il quale non può sempre
sottrarsi all'ambiente politico.
Mancini, Ministro degli A/Jari Esteri, presenta un disegno di

legge per dare esecuzione alla convenzione internazionale per la pro-

tezione della proprietà industriale, e domanda che sia dichiarato

urgente.
(L'urgenza è ammessa.)
Coppino trova fuor di luogo gli appunti fatti al Consiglio supc-

riore, giacchè in materia disciplinare esso funziona come una magi-

stratura, nella cui imparzialità i professori hanno piena fiducia.
Insiste nel considerare viziosa la disposizione del secondo capo-

verso della lettera a).
Bonghi non partecipa all'aborrimento dell'onorevole Lazzaro per i

corpi consultivi, i soli che esercitino freno e sindacato efficace c

spassionato all'opera del Ministro. Crede poi necessario che nella legge
sia detto se l'art. 106 della legge Casati sia o no mantenuto in vi-

gore, giacchè dal mantenimento di quella disposizione dipende il mag-
giore od il minor male che può derivare dalla lettera f) di quest'ar-
ticolo.
liocito accetta l'emendamento proposto dalla Commissione. Però

fa considerare che se si lascia al Collegio dei professori la facoltà di

fare il regolamento generale si avranno gravi disparità nelle esigenze
scientiflche fra le varie Università; chiede quindi che la Commissione

provveda ad eliminare questo inconveniente.

Coppino dichiara di insistere nelle idec precedentemente mani-

festate.

Luzzatti crede indispensabile la soppressione del secondo inciso,
che dà facoltà al Collegio dei professori di dccretare le norme per

la proposta dei professori medesimi, al fine di non pregiudicare la

questione.
Ercole proponc che alla lettera d, invece della parola « giudica, »

si adoperi quella « pronunzia. »
Berio, relatore, accetta l'emendamento dell'onorevole Ercole; non

accetta quello dell'onorevole Luzzatti, perchè la questione della nomina
dei professori non può essere in alcun modo pregiudicata, e la Ca-

mera potrà liberamente discuterla all'articolo 19.

Ripete all'onorevole Bonghi che tutte le questioni disciplinari de-

vono esser trattate al capo VI.

Bonghi dice che nè la Commissione nè il Ministro non Vogliono
dichiarare se intendano mantenere o no l'articolo 106 della legge Ca-
sati.

Baccelli, Ministro della Pubblica Istruzione, dichiara d'accettare

anch'esso l'emendamento dell'onorevole Ercole. Rispondo all'onorevole
Bonghi che il contesto della legge dirà so le disposizioni dell'articolo
106 sieno o no mantenute.

Inzzatti insiste nel suo emendamento, perchò persiste a ritenere

che, se rimane il secondo comma della lettera a, la questione della

nomina dei professori rimane pregiudicata.
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Berio, relatore, può accettare che rimanga sospeso il secondo
comma della lettera a, flno a che sia discussa, all'articolo relativo, la
questione della nomina dei professori.
Nocito è pronto a ritirare il suo emendamento, se il'Telatore di-

chiarerà che alla parte organica dell'insegnamento sarà provveduto in
modo uniforme.
Presidente. Insomma, per ora ella mantiene la sua proposta.
Baccelli, Ministro dell'Istruzione Pubblica, risponde all'onorevolc

Nocito che le Facoltà non potranno mai con un regolamento derogare
a quelle disposizioni della legge Casati che rimangono in vigore.
Cavalletto, Corleo, Nocito ritirano i loro emendamenti.

(L'emendamento dell'onorevole Ercole è approvato.)
Baccelli, Ministro della Pubblica Istruzione, piuttosto che lasciar

sospeso il secondo comma della lettera a), propone si sopprima, salvo
a ripresentarlo in altro articolo.

(È approvata questa proposta ; è anche approvato l'articolo 16.)
Presidente legge l'articolo 18, e annunzia che l'onorevole Corleo

propone di sostituirvi cinque articoli nuovi (Oh! - Rumori)
Corleo crede pericoloso affldare la nomina dei professori alle Fa-

coltà, e che l'autonomia didattica e amnlinistrativa sarà meglio garan-
tita se i professori saranno, colle debite cautele, nominati dallo Stato.
Ricorda che, quando fu Ministro della Pubblica Istruzione l'onore•

volo Broglio, l'esperimento di affldare la nomina dei professori allo
Facolth fu fatto ; e si ebbe per risultato che furono nominati certi
professori che doverono poi essere espulsi dalle Università.
In ogni modo, se la Commissione accetterà che la Commissionc

esaminatrice sia composta fuori della Facoltà che bandisce il concorso,
è disposto a ritirare i suoi articoli.
Plastino è licto dell'interesse sempre crescente che la Camera

prende per questa legge; poichè ciò dimostra che i rappresentanti
della nazione ne comprendono l'alta importanza.
Combatte l'articolo della Commissione perchè colla organizzazione

che si propone mancherà per la specializzazione degli studi, nei giu-
dizi, la competenza tecnica necessaria. Quindi la scelta dei professori
dovrebbe esser fatta da tutti coloro che in ogni parte d'Italia sono
cultori di quella scienza pel cui insegnamento i professori debbono
essere nominati.

L'oratore, essendo indisposto, chiede di continuare domani. (Molti
deputati vanno a congratularsi coll'oratore)
Marchiori presenta una relazione per autorizzazione di maggiori

spese per la ferrovia Savona-Brà.

Presidente dichiara chiusa la votazione.
Parenzo e Aventi pregano il Presidente del Consiglio di stabilire

il giorno ín cui saranno svolte le loro interpellanze.
Depretis, Presidente del Consiglio, propone il giorno 1 marzo.

(Cosi è stabilito).
La seduta è tolta alle 7.

Ordine del giorno per la seduta di domani
all'ora una pomeridiana.

1. Votazione a scrutinio segreto sopra i disegni di legge : Esten-
sione dell'assegno vitalizio accordato a coloro che benemeritarono
della patria, combattendo per la libertà e la indipendenza, alle loro
vedove ed orfani, e restituzione in tempo per presentare le domande;
Cessione al manicomio di Palermo di uno stabile demaniale deno-
minato Vignicella. (159)
2. Seguito della discussione del disegno di legge relativo all'istru-

zione superiore del Regno. (26)
3. Disposizioni intorno alla vendita minuta delle bevande nei co-

muni chiusi. (79)
4. Stato degli impiegati civili. (68)
5. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
6. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziamento dei

maestri elementari. (83)

1\TOTIZIE DIVE1·1SE

Benelleensa. - Il Corriere Mercantile di Genova annunzia che la

compianta signora Colomba Figari vedova Oneto, benemerita visitatrice
degli Asili e Giardini infantili, nelle ultime sue disposizioni si è ricor-
data della istituzione che vivendo aveva prediletta, lasciandole un le-
gato di duemila lire.
- Leggiamo nella Gazzetta di Venezia che, eseguendo le disposi-

zioni di ultima volonth del benemerito comm. Elia Vivante, i suoi
eredi elargirono lire 500 al pio Istituto Coletti.
- La Perseveranza annunzia che nella ricorrenza del secondo an-

niversario della morte del professore Francesco Hayez, la signora An-
gelina Rossi-Hayez elargi lire 200 all'Istituto dei bambini lattanti, af-
finché venga segnato fra i soci perpetoi di quell'Opera pia il nome del
suo compianto padre adottivo.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 11 febbraio.

Stato Stato TaxPIRATURA
STaziom del cielo del mare

8 ant 8 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 6,0 - 5,5
Domodossola.

. . . nebbioso - 8,2 2,0
Milano. . . . . . . . coperto - 7,4 4,9
Verona . . . . . . . nebbioso -- 11,4 3,9
Venezia. . . . . . . coperto calmo 9,2 2,4
Torino . . . . . . . nebbioso - 7,0 3,7
Alessandria. . . . • nebbioso - 8,0 5,5
Parma

. . . . . . • nebbioso - 7,4 4,0
Modena . . . . . . . nebbioso - 9,8 5,0
Genova . . . . . . • coperto calmo 12,3 9,0
Forll • • • • • • . . nebbioso - 9,0 4,8
Pesaro. . - · · · · - nebbioso calmo 10,1 5,4
Porto Maurizio . . . coperto calmo 14,2 10,7
Firenze . . . . . . . coperto - 15,2 6,3
Urbino · · · · · · - 112 coperto - 7,0 2,5
Ancona . . . . . . . nebbioso calmo 9,0 6,5
Livorno. . . . . . · coperto calmo 16,0 8,4
Perugia . · · · · · · 3¡4 coperto - 12,5 4,9
Camerino. · · · · · 114 coperto - 8,2 3,6
Portoferraio . . . . coperto mosso 15,7 8,9
Chieti . · · · · · · · nebbioso - 9,8 1,6
Aquila. . . . . . . . sereno - 11,1 0,2
Roma . . . . . . . . sereno - 14,6 4,8
Agnone . . . . . . . sereno - 8,6 1,6
Foggia . . . . . . . 1¡4 coperto - 11,5 4,3
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 12,0 6,6
Itapoli . . . . . . . sereno calmo 13,6 8,0
Portotorres.

. . . .
sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno - 12,6 2,5
Lecce . . . . . . . . sereno - 13,1 6,2
Cosenza

. . . . . . sereno - 9,2 2,0
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 18,0 6,0
Tiriolo

. . . . . . . coperto - 11,8 4,1
Reggio Calabria . . coperto calmo 15,3 10,5
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 19,0 9,0
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 15,2 7,8
Caltanissetta

. . . . coperto - 14,7 4,0
Porto Empedocle. . sereno calmo 18,9 11,1
Siracusa.

. . . . . . coperto calmo 13,5 10,2
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delPWmeio eentrale di meteorologia 11 FEBBRAIO $$$4.
Altezza della stazione = m. 40,65.

Roma, 11 fobbraio 1884. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

In Europa persiste, però diminuita, la depressione al nord-ovest;
pressione elevata specialmente sulla Russia meridionale. Irlanda set- Barometro ridotto

tentrionale 740 ; Odessa 776· Tea 0 men .

In Italia, nelle 24 ore, nebbie e qualche leggera pioggia al nord i Umidith relativa . 88 66 62 86

barometro salito specialmente al centro e sud; temperatura assaf m thassoluta. N59 47
W

, 3

elevata· Velocità in Km. . 2,0 1,0 2,5 0,0
Stamano cielo sereno sul Lazio, la Campania ed in Sardegna, neb- Gielo. . . . . . . . veli, strati cumuli cumuli cirro cumuli

e caligme e velato sparsi e caliginebioso o coperto in molte stazioni altrove; maestro sensibile in Terra intorno
d'Otranto; venti deboli e variabili altrove. OSSERVAZIONI DIVERSË
Mare calmo.
Probabilità : cíelo vario ; deboli correnti meridionali. Termometro: Mass. C. = 14,5; R. =. 11,60 |Min. C.= 4,8; R.- 3,84.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROlilA del di 11 febbraio 1884

VALORE •

PREzz) FATTI

GODIMENTO 'd a COI ÍRBti
CON' ANTI TEIGHNE

VALORI

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i• luglio 1884 - - - - - - - - -

Detta detta 5
. . . . . . . . .

i' gennaio 1884 - - 92 32 1/; - - - - - -

Detta detta 3
. . . . . . . . .

i•ottobre 1883 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 - - 95 40
,

- - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . - - 93 35 *
- - - - - -

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . .

i• dicemb. 1883 - - 95 40 : - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i•ottobre 1883 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . i•gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni Città di Roma 4 010 (oro) I' ottobre 1883 - 500 437 > - - - - - -

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0(0 . . . . . . . .
> 500 - - - - - - - -

Rendíta austriaca .
. . . . . . . . . . .

> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana.
. . . . . . .

i' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . .

> 1000 1000 975 a - -
- - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 549 » - - - - - -

Societh Generaledi Credito Mobil. Ital. » 500 400 - - - - - - -

Societh Immobiliare
. . . . . . . . . .

1° ottobre 1883 500 500 477 » - - - - - -

Banco di Roma
.
.

. . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 531 > -

-
- - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . .
.

500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' ottobre 1883 500 500 - - 453 > - 453 a - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - - -
- - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .
i' gennaio 1884 500 500 842 > - - - - - -

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .
» 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 516 50 - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas, i•luglio 1883 500 500 1142 25 - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .
> 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Porrovie Romane . . . . . . . . . . . . i• ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba.
.
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 250 250 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 .
- 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra- -

pani l' e 26 emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . . . i• gennaio 1884 500 250 500 > - - - - - -

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 32f > - - - - - -

Sconto C A MB I PRE221 PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Èorse
3 Ol0 Francia

. . . . . 90 g. - - 93 27 ½ del Regno nel di 9 febbraio 1884:
Parigi . . . . . . cheques -

3 ¼ 010 Londra. . . . . .

90 g. - - 25 01 Consolidato 5 010 lire 92 334.
chèques - - - Consolidato 5 Ol0 senza la cedola del sem. in corso lire 90 164.

4 0(0 Vienna e Trieste 90 g. -

4 0(0 Geimania . . . .
90 g. - - - Consolidato 8 OIO nominale lire 56 216.

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazióni 6 Ol0.
Consolidato 8 0¡O nominale senza cedola lire 54 910.

Per il ßindaco: A. MAacmONNI.
Ÿ. TROCCHI, pigsidgnig.
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REGIA PIREFETTORA DI ROBIA
Avviso sfAsta.

Si fa noto che d'incarico del Ministero dell'Interno, alle ore 11 antimerid.

del 29 del corrente febbraio, presso la Prefettura di Roma, alla presenza del-
l'illustrissimo signor prefetto, o di chi per esso, si procederà col metodo della
candela vergine, ed a norma del regolamento sulla Contabilith generale dello
Stato, all'incanto in un solo lotto dello

Appalto dei lavori per la costruzione di due latrine a torretta
nel Sifilicomio di Roma, di locali ad uso di ufficio sanitario, e
di una via per dare un secondo accesso al predetto stabili-
mento.
11 detto appalto, la cui spesa è stata calcolata nella complessiva somma di

lire 57,990 a base d'asta, oltre a lire 8010 per impreviste, avra luogo alle

condizioni specificate nel relativo capitolato generale e speciale, il quale, in-
sieme ai corrispondenti progetti, sarà visibile presso questa Prefettura (se-
zione Contratti), nelle ore d'ufficio.

Condizioni di ammissione alPusta.
Per essere ammesso aÏla gara per l'appalto di cui sopra è parola si dovrh

produrre:
a) Un certificato di moralith, rilasciato in tempo prossimo all'incanto

dall'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti;
b) L'attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, e

rilasciato da non pih di sei mesi, il quale assicuri che l'aspirante o la per-
sona che sarå incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece
i lavori, ha le cognizioni e la capacita necessarie per l'eseguimento e la di-

rezione dei lavori da appaltarsi.
Si dovrà inoltre depositare a titolo di cauzione provvisoria la somma di

lire 6000.

L'aggiudicatario definitivo dovrà poi prestare una cauzione definitiva in

lire 6000.

Il deposito si farà in moneta metallica od in biglietti di Banca accettati

dalle casse dello Stato, od in rendita del Debito Pubblico al corso del giorno
del deposito.
Nel caso di provvisorio deliberamento, il termine utile per presentare of-

ferte di ribasso, non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione,
acadrà a la ore 12 meridiane del giorno 18 marzo prossimo venturo.

Roma, 8 febbraio 1884.
Il Segretario delegato ai contratti

191 ROSS1 A. LUIGI.

N. 25333, Div. I.

MUNICIPIO DI VERONA

N. 2440-I.

MUNICIPIO DI VERONA

LOTTERIA NAZIONALE DI BENEFICENZA

Avviso.
A completamento dell'annuncio dato al pubblico col precedente avviso 30

dicembre p. p., n. 25333, si comunica quanto segue :

L'estrazione dei premi seguirà in Verona, nella maggior sala del palazzo
Gran Guardia Vecchia, in piazza Vittorio Emanuele, sotto la speciale e co-
stante vigilanza di una Commissione, composta dei rappresentanti della Re-
gia Prefettura, della R. Intendenza di finanza, dell'onorevole Camcra di com-
mercio, e presieduta dal sindaco ff., assistito dal segretario e dal ragioniere
capo.
La regolarità delle operazioni che si compiranno sarà di giorno in giorno

constatata da due notai.
La verifica e l'imbussolamento dei numeri che si assoggettano a sorteggio

si eseguiranno da un'ora alle quattro pomeridiane e successive, occorrendo,
dei giorni 19 febbraio e seguenti.
L'estrazione dei premi avrà principio ad un'ora pomeridiana del giorno

M febbraio corresate
e proseguirh fino alle ore 3.
In ciascuno dei giorni successivi sarà continuata da un'ora alle 5 pomeri-

diane fino al suo completamento.
Durante le operazioni di verillea e imbussolamento dei numeri e di estra-

zione dei premi la sala in cui si esegutscono rimarrà aperta al pubblico.
Negli intermezzi poi di tempo durante i quali le operazionirimarranno in.

terrotte gli accessi tutti alla sala saranno chiusi con regolare suggellamento
e guardati a vista da apposito picchetto di pubblica forza.

Verona, 3 febbraio 1884.
Il Sindaco ff.: A. GUGLIELMI.

L'Assessore: GWSEPPE IPSEVICH 835 Äl 30STOÊŒfiO I A. ALBERTI.

BANCA POPOLARE CON CASSA DI RISPARMIO

Societh Anonima cooperativa in Sogliano al Rubicone
AVViso.

Giovedi 6 (sei) marzo p. v., alle ore 10 antimeridiane, nella sala di questo
teatro comunale, è convocata l'assemblea generale degli azionisti per appro-
vare il conto consuntivo dell'anno 1883.

Sogliano al Rubicone, 7 febbraio 1884.
Il Presidente: MARCOSANTI cav. avv. POMPEO.

784 Il Segretario: DECIo SABATTINI.

LOTTERIA
BANCANAZIONALE TOSCANAAVVISO.

Visto il programma della lotteria nazionale, autorizzata coi decreti gover-
nativi 28 ottobre e l' novembre 1882, a benencio della città di Verona, per
riparare ai disastri delle inondazioni ;
Visto il decreto governativo 16 ottobre p. p.;
Risultando oggimai assicurato lo scopo della lotteria, nonché il pagamento

integrale dei 50,000 premi dell'effettivo valore di 2,500,000 lire riscattabili
anche in contanti senza ritenuta ;
Vista la deliberar,ione di Giunta:del giorno iß dicembre corrente,
11 sottoscritto sindaco if. della città di Verona

Ayylsa.
Nel giorno 24 febbraio 1884 avrà immancabilmente ed irrevocabilmente

principio in Verona l'estrazione dei premi della lotteria, che verrà prose-
guita nei giorni successivi fino al totale suo compimento, sempre in presenza
del pqbblico e sotto la sorveglianza delle autorità municipale e governativa.
La estrazione sarà eseguita secondo le norme già rese note al pubblico.
L'esito dell'estrazione verra annunciato al pubblico mediante apposito

Bollettino ufficiale, al quale verrà data la massima diffusione.
I possessori dei viglietti vincitori di premi dovranno presentarli e farli te-

raere direttamente a questa civica Cassa di risparmio entro il perentorio ter-
Anine di giorni novanta consecutivi da quello dell'estrazione.
1 premi vinti od i corrispondenti loro importi qualora vengano riscattati

in danaro saranno, a cura della Cassa di risparmio, consegnati ai vincitori
frattchi di spesa.
La ¢onsegna dei premi od il pagamento del relativo loro importo saranno

parimeitti fatti, a comodo ed a scelta degli interessati, dalla ditta Fratelli
Casareto'di Francesco, di GWnovã, concessionai·ia della lotteria, quando ven-
gáno ad es:9a presentati i viglietti con vincite.
I premi noir domandati entro il perentorio termine di mesi tre dalla estra-

2ione rimarraruzo a totale beneficio dello scopò 'della lotteria.
Verona, li 30 41icembre 1883.

Il Sindaco |f.: A. GUGLIELMI.
NAsseBSOTO: GIUSEPPE RSEVICH 804 Il ß¢gr¢tati0: ALBERTO ALBERTI.

SOCIETÀ A¾ONIH&

Capitale nominale lire 30,000,000 - Caµitale versato tire 21,000,000.
Direzione generale

AVVISO.
11 Consiglio superiore,
Visti gli articoli 67, 68, 69, 70, 71 e 17i dello statuto, ha deliberato:
Gli azionisti i quali posseggano almeno 10 azioni il 28 febbraio prossimo,

e siano iscritti come tali dal di 28 agosto 1883, sono convocati in assemblea
generale pel detto giorno 28 febbraio anno corrente, a ore 12 112 pome-
ridiane, in Firenze, nel locale della Borsa, in via de' Saponai, numero 3, al-
l'oggetto:

1. Di deliberare intorno al bilancio per l'esercizio 1883 ed alla relazione
del direttore generale;

2. Di eleggere tre membri per completare il Consiglio superiore pel cor-
rente anno 1884 in rinnovazione dei signori Turri cav. Giulio e Maurogor-
dato cav. Matteo che scadono di ufficio per anzianith, e in rimpiazzo del di-
missionario signor Raffaello Rosselli;

3. Di eleggere due sindaci e due supplenti per la revisione del bi-
lancio 1884.
A forma dello statuto i funzionari scaduti sono rieleggibili.
Pel caso che in questa prima convocazione mancasse il numero legale di

30 azionisti, a forma dell'articolo 73 dello statuto, l'assemblea si riunirà in
seconda convocazione nell'istesso luogo e all'istessa ora il 15 marzo succes-
sivo, e avranno diritto di intervenire gli azionisti possessori di 10 azioni al-
meno iscritti come tali dal 15 settembre 1883 al 15 marzo 1884.
Il modulo, secondo il quale potranno farsi le procure ai termini dell'arti-

colo 72 dello statuto, sarà depositato alle sedi e succursali della Banca a
disposizione dei signori azionisti.
Firenze, 9 febbraio 1864.

800 Il Direttore generale: DUCHOQUÉ,
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(l' pubblicazione) CASSA POPOLARE D I DERTITA

soeletà unontma cooperativa
IBoeietà Anonima -- Capitate sociale tire 4,400,000 versate' Capitale sociale: nominale lire 10,000, sottoscritto tire 8875
L'assemblea generale ordinaria ð convocata pel giorno 11 marzo prossimo, versato tire 8554 65.

ad un'ora pom., nella sala della Borsa, via Ospedale, 28· Gli azionisti sono convocati in assemblea enerale pel giorno 17 corrente,
Ordine del giorno: alle ore 9 antimeridiane, in Deruta, nel local della scuola comunale maschile,

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci; gentilmente concesso, per trattare il seguente
2. Approvazione del bilancio e determinazione del dividendo; Ordine del giorno:
3. Elezione di consiglieri; i. Approvazione del rendiconto per l'esercizio 1883;
4. Elezione dei sindaci e dei supplenti. 2. Rinnovazione parziale delle cariche.
E deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrå esser fatto al- In mancanza di numero legale, l'adunanza avrà luogo, senz'altro invito, il

meno 10 giorni prima dell'adunanza, presso la cassa della Societh, via Arse- 24 febbraio andante, nell'ora e luogo suindicati (articoli 39, 4i e 42 dello

male, 6.
statuto sociale).

810
Torino, 30 gennaio 1884.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.
813

Deruta, i' febbraio 1884.
Il Presidente: COSTANZO BOCCALI.

CONSORZIO DELLA STRADA COMUNALE
da Coggiola a Wie Bolche

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 28 febbraio 1884, in una delle sale

della Sottoprefettura di Biella, avanti la Deputazione consortile, si addiverrà,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione della
strada consortile da Coggiola per Portula e Trivero a Vie
Bolche, divisa in tre tronchi, secondo il progetto 14 dicem-
bre 1883 dell'ingegnere Cesare Giubertoni.

Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli
indic'ati giorno ed ora presentare le loro offerte separatamente per ciascun

tronco, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta da bollo

(da una tira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa di ciascun

tronco sarit quindi deliberata a quegli che risulterà il migliore offerente, e
ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite mi-

nimo di ribasso ,stabilito dalla scheda della Deputazione consortile.

L'impresa di cinecun tronco resta vincolata all'osservanza del relativo ca-

pitolato 14 dicembre 1884, facente parte del progetto e portante la firma del-

I'ingegnere Cesare Giubertoni.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-

corrente ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e la dire-

zione dei lavori di cui nel presente avviso.

La cauzione provvisoria da depositare presso la Deputazione consortile è

Ossata : pel i* tronco in lire 1500 ; pel 2° lire 3000, e pel 3° lire 1500, in nu-
snerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato, al valore

di Borsa nel giorno del deposito.
11 deliberatario nel termine di giorni 15 successivi a quello della aggiudi-

cazione dovrà stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerta di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data

dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spelie tutte inerenti all'appalto e registro sono a carico di ciascun de-

Eberatario in ragione della somma d'appalto.
Designazione dei troncAi.

Primo tronco.

Dalla provinciale Biella-Crevacuore presso Vie Bolche alla regione Fango,
della lunghezza di metri 1780, e dell'importo:

Per opere a corpo . . . . .
. .

L. 15,084 13

Per opere a misura . . . . . . . » 38,915 87

Totale . . . L. 54,000 >

Secondo tronco.

Dalla regione Fango alla Cappella del Chiosazzo, della lunghezza di metri
4584 40, e dell'importo di

Per opere a corpo . . . . , , ,
L. 35,319 77

Per opere a misura . . . . .
. . » 82,680 23

Totale . . . L. 118,000 >

Terzo tronco.

Dalla Cappella del Chiosazzo al ponte sul torrente Sessera, pressoCoggiola,
della lunghezza di metri 2876 75, e dell'importo

di

Per opere a corpo . . . . . .. ,, . In 37,541 64

Per opere a misura .
. . . . · · > 4194ŠŠ 3

Totale . . .
L. 77,000 >

Biella, 8 febbraio 1884.
Il Presidente : LOFFI QUIRICO,

(in pubblicazione)
BANCA BRAIDESE

SOCIETÀ ANONIMA con sede in Bra

Capitale nominate e versato lire 500,000.
Per deliberazione del Consiglio gli azionisti sono convocati in assemblea,

ordinaria pel giorno 9 marzo 1884, allo ore nove antimeridiane, nella solita
sala delle scuole, in via Motta di Lisio.
Tale avviso annulla il precedente,

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio;
2. Relazione dei sindaci;
3. Deliberazione sul rendiconto dell'esercizio 1883;
4. Nomina di amministratori;
5. Nomina dei sindaci.

In conformith dell'art. 29 degli statuti, hanno diritto d'intervenire all'as-
semblea gli azionisti possessori di almeno 5 azioni, che abbiano depositati i
titoli loro presso la sede della Banca, almeno cinque giorni prima dell'adu-
nanza.

Bra, 8 febbraio 1884.
Per l'Amministrazione

794 Il Direttore: GIOVANNI ROVELLI.

Oredito Fondiario del Banco di §icilia
Cartelle estratte a 1° febbraio 1884, rimborsabili allaparia i'apriledetto

anno, con cessazione d'interessi dal giorno stesso:
93 797 867 1033 1093 1314 1496 1899 1913'

1970 2035 2103 2148 2943 3505 4505 4698 5928
6027 63ö9 6382 6500 6720 6820 6915 7280 8139
8595 8835 9129 9446 9061 9923 10637 11026 11167
11212 11359 12636 13179 13364 13501 13794 14213 14336
14344 14581 14747 14816 15008 15114 15792 15888 15892
16372 16706 17195 17255 17421 17444 17589 18206 18248
18263 18337 18363 18647 18709 19479 19530 19609 19768
19870 19970 20399 20475 20510 20712 20865 21192 21327
21401 21423 21526 21543 21551 220õ3 22140 22380 22444
22457 22705 22840 23020 23109 23866 24120 24143 24299
25039 25203 25896 25963 26529 26626 26767 26822 27011
27059 27711 27887 27917 27950 28362 29703 29915 30245
30708 30732 30822 30903 30917 31026 31302 31416 31587
31846 31061 81994 32111 82117 32171 32270 3255ð · 33001
33157 33291 33750 33850 33993 34029 34121 34363 34805
34885 34888 34984 35417 35653 35803 35893 36157 36164
37093 37615 38016 385) 38829 39050 39279 39548 39580
39952 40049 40161.

Cartelle sortite nelle precedenti estrazioni tuttora non Timborsate:
1° febbraio 1881 - N. 23273.
i' febbraio 1882 - > 25206.
i• agosto 1882 - > 1159 6637 18132 83439.
i' febbraio 1883 •- > 4179 23942.
i' agosto 1883 - > 528 523 1833 2320 2918 3523 3772, 4185

5807 8607 8894 8986 9183 9333 991 10759
10928 ig54. 13390 13404 1353 14031 1.4668 14863
15ÍÔi 15890 17140 iŠ¾ i IN 20273 203ö8
23897 29172 30361 31389 3154ô 3249 33814 34119
34849.

Dalla Direzione del Credito Fondiario del Banco di Pacilia,
a l' febbraio 1884.

Il Direttore generale Amministratore
TIS E. NOTARBARTOLQ DI SAN GIOVANNI.
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I

BRIlen POpOIRTO CRdOril1R Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo,
deve all'atto della presentazione della relativa offerta accompagnarla col de-

AVVISO. posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
Gli azionisti di questa Banca sono convocati in assemblea generale per il

giorno di domenica 9 marzo prossimo venturo, alle 9 antimeridiane, nella
sala di questo palazzo comunitativo, onde trattare sopra i seguenti argo-
xnenti:

1. Elezione del presidente e segretario dell'assemblea ;
2. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei censori sul bilancio 1883;
3. Discussione ed approvazione del bilancio 1883 e conseguente riparto de-

gli utili;
4. Elezione di 6 consiglieri di amministrazione, di cinque sindaci e di due

arbitri per l'esercizio 1884 ;
5. Discussione ed approvazione del nuovo statuto, uniformato alle vigenti

leggi, e proposto dal Consiglio di amministrazione.
Avvertenze.

Ove l'assemblea non sia legalmente costituita, a norma degli articoli 33 e 39
dello statuto sociale, gli argomenti medesimi saranno discussi in seconda
onvocazione nella successiva domenica 16 marzo p. V.
Oli azionisti possono farsi rappresentare all'assemblea da procuratori, soci

e non soci.

L'offerta deve essere presentata all'ufficio di questo Consiglio d'amministra-
zione dalle ore 10 ant. all'ora una pom., ovvero presso i distretti militari di
Milano e Genova.
Le offerte dovranno essere presentate ai detti distretti in tempo utile per-

che possa il Consiglio d'amministrazione appaltante ricevere ufficialmente da
ognuno di essi, prima dello scadere del termine, la migliore fra quelle loro
presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengano prima della scadenza

dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precedente
avviso d'asta n. 3, e dai capitoli d'oneri, visibili presso questo Consiglio,
d'amministrazione ed i distretti suddetti, e quelle fatte per telegramma.
L'invio delle offerte per parte dei distretti suddetti non implica verurun

accettazione no obblighi di sorta nel Consiglio appaltante, il quale accetterà
soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e ad offerte uguali
quella che fu presentata prima, o se presentate alla stess'ora, quella che
verrà estratta a sorte.

A Torino, addi 9 febbraio 1884.
808 Zl Direttore dei conti: A. BONADEL

a 'vie 1°;I"l'e a""faneriten e vani daecodde7anno poretarr siede ' z ona Arria COMMISSIONE AMMINISTRATRICE
Ogni membro del Consiglio di amministrazione, prima di entrare in carica, dell'0spiziodei0onvalescentiePellegrinidiRomadeve effettuare nella cassa della Banca il deposito prescritto dalla legge in

lire 1800.
Pieve di Cadore, li 7 febbraio 1884.

169 Il Presidente : Dott. GIOVANNI SOLERO.

Banca di Sconto e di Anticipazioni
SOCIETA' ANONIMA - Capitale versato tire 150,000 - SEDE IN SARZANA.

A norma dell'art. 21 dello statuto sociale, i signori azionisti sono convocati
in assemblea generale ordinaria per il giorno i° marzo p. v., a ore 3 pom.,
pel locale della Banca, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1, Resoconto 1883.

2. kmina di 7 consiglieri in sostituzione dei signori:
Maccarini cav. Carlo, scaduto per anzianità ;
gola Michele, id.;
Carsoena Giuseppe, id.;
Aless o Francesco, id.;
Polesch; Giuseppe, id.;
Navarrini avv. Angelo, scaduto e morto;
Lucarini Fr•¿ncesco, dimissionario.

3. Nomina di 3 sindae) effettivi in sostituzione dei signori:
Caimi not. Cesare, scaduto;
Campodonico Michelangelo, id.;
Delfini Lorenzo, scaduto e dimissionario.

4. Nomina di 2 sindaci supplenti in sostituzione dei signori:
Giovanoli Gaudenzio, scaduto;
Bellagamba not. Cesare, scaduto e dimissionario.

Avviso di esperimento d'asta per fornitura di carni.
Si rende noto al pubblico che nel giorno 22 febbraio 1884, alle ore 10 an-

timeridiane, nella computisteria dell Ospizio suddetto, alla presenza del pre-
sidente della Commissione, o chi per esso a cio deputato, si procederà al-
l'esperimento di asta per la fornitura delle carni fresche di vaccina, per mezzo,
di schede segrete, portanti offerte, redatte in carta da bollo di lira una, colla
indicazione del domicilio dell'offerente, da esibirsi all'apertura dell'asta, uni-
tamente al deposito prescritto di lire duecento.
L'asta verrà regolata a norma del regolamento di Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. ö852.
Si avvertono che non si farà luogo all'aggiudicazione se non si abbir.no

offerte inferiori od almeno eguali al minimo del ribasso stabilito dall'Unmi-
nistrazione dell'Ospizio, contenuto nella scheda suggellata che verrà ûeposi-tata nel principio dell'asta, e che non sarà deliberato il lotto se noa vi siano
almeno due offerenti.
L'aspirante, con la presentazione dell'offerta, sark obbligato a tut'te le con-dizioni ed oneri espressi nel relativo capitolato, che resta ostensi'oile nella

computisteria suddetta fino al giorno 15 febbraio, dalle ore 10 antimeridiane
all' una pomeridiana, esclusi i giorni festivi.
Le spese di stampa, dell'asta, degli atti di delibera, registro a relative, re-stano a carico del deliberatario definitivo.
Roma, dail' Ospizio dei Convalescenti e Pellegrini, questo di 1° feb-

braio 1884.
811 LA COMMISSIONE.

BANCA AGRICOLA MANTOVANA
.
Modificazioni allo statuto' S Sietà Anominas cooperatiWa -- Capitale versato L. 446,60()6. Cauzione degli amministratori.

In caso di mancanza di numero legale, l'adunanza avrà luogo il giorno AVVISO.
successivo, alla stessa ora.

Sarzana, 5 febbraio 1884.
ll Presidente : Avv. LUIGI FIORI.

*158 Il Segretario: MICHELE ISOLA.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
della Farmacia Centrale lVIilitare
Avviso di provvisorio deliberarnento

a termini abbreviati, cioè di giorni cinque.
A termini dell'artícolo 98 del regolamento sulla Contabilith generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settemhre 1870,sinotificache1appalto
di cui nell'avviso d'asta del 30 gennaio 1884, per provvista di sostanze me-

dicinali varie descritte nell'elenco annesso ai capitoli speciali d'oneri, dell'im-
portare di lire 350,000 di minimum a lire 525,000 di maximum, da intro-
dursi nei magazzini della farmacia suddetta a misura del bisogno, previa ri-
chiesta del Consiglio d'amministrazione predetto, o par esso dal suo presi-
dente, durante l'anno 1884, e primo semestre 1885, in un solo Iotto, à stato
in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 23 33 per ogni cento
lire.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia i fa-

tali per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade il
giorno 14 febbraio 1884, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), spi-
rato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.

Sono convocati i signori azionisti in assemblea generale ordinaria, pei igiorni 25 corrente febbraio in prima convocazione, 3 marzo prossimo venti iro
m convocazione seconda e 10 stesso mese in terza convocazione, per deltbe-
rare sul seguente

Ordine del giorno a

1. Lettura ed approvazione del verbale della precedente assemble a•
2. Lettura della relazione del Consiglio d'amministrazione e di q aella dei

sindaci sull'esercizio sociale 1883, approvazione del relativo bilancio ed asse-
gnazione del dividendo;

3. Nomina delle cariche sociali, cioè : 14 consiglieri d'ammin astrazione,3 sindaci e 2 supplenti e 3 probiviri;
4. Modificazioni allo statuto sociale;
5. Voto sulla proposta di fusione delle due Banche cittadine,
6. Approvazione del regolamento interno.

Avvertesi che, secondo il disposto dell'art. 34 dello statuto ed in mancanza
del numero legale stabilito dall'art. 158 Codice di commercio foggetto, 4•Modi-
gcazioni allo statuto, non potrà essere trattato che in terza convoca zione.
Le adunanze avranno luogo nella sala maggiore deMa locale Ca smera di

commercio, gentilmente concessa, ed alle ore 11 aat, dei giorni soprain-dicati.
l signori soci potranno frattanto esaminare nel periodo presceltic . dall'arti-

colo 179 Codice di commercio, la copia del bilancio che msiema .alla rela-zione dei sindaci resterk depositata pressa gli uffici della Banea.
Mantova, 5 febbraio 1884.

LA PRILITENZA.
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(2* pubblicazione) BAROR ŸOgOISTO ÛOOperBÉAVA ŠÎ LHOOPR AVVISO PER AUMENTO DI SESTO.
AVVISO- 11 cancelliere del Tribunale civile

La sottoscritta rende noto di avere Gli azionisti sono convocati in assemblea generale per la discussione dei di Roma
smarrito il libretto al portatore nu¯ conti del 1883, e delle possibili proposte dei soci, come tornata ordinaria, nei Fa noto
mero 23ô26, rilasciatole dalla civica locali della Banca, per il iorno 17 andante, alle ore 11 ant., in prima convo. Che nell'udienza del giorno sei feb.
Cassa risparmio di Verona il 3 mag- cazione, ed in seconda pe giorno 24 andante, all'ora suindicata. braio 1884, innanzi la seconda seziona
gio 1880, al nome di Marchi Filomena, del Tribunale suddetto, ebbe luono la
per la somma di lire 160, che, in se- Lucera, 9 febbraio 1884. vendita a mezzo di pubblica asta dei
guito ad ulteriori operazioni, al i' lu- 790 Il Presidente : Cav. LEONARDO FRACCACRETA• seguenti fondi, costituenti quattro lotti,glio 1882 risultava in lire MS © del usi 11isti al i inf R:p:ni l'il;qual libretto ha chiesta alla Cassa ri- (26 pubblicazione) mena, in danno di Transerici Filippo.
sparmodstessa l'ai nurt l ezntenda ol- Società di Navigazione a vapore PUGLIA in Bari nescrotone aet road:.
tre un anno pu blicati analoghi av- 1° lotto. Casa posta in Rocca Priora,
visi ul Fronlio ad dnazin llamperntein Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione della Società di na- °L°a a i, cro fin n4ti loa sitr35da
detentore del libretto medesimo a de- vigazione a vapore Puglia,

del di 4 febbraio 1884; Carli Giuseppe, Dandini Stefano, Vinca
positarlo tosto presso l'ufficio comu-

Visto l'articolo 12 dello statuto sociale, approvato coi RR. decreti 25 luglio Felicita, oggi Car.lo De Santis e Vin-
nale di Verona, avvertendolo che 1876, 10 maggio 1877 e 13 settembre 1878; cenzo Porcari, col quali ha comune
scorsi sei mesi dalla seconda pubbli Visto il 3° e 4° comma dell'articolo 11 dell'anzidetto statuto, che prescrive la e a e l'ingresso, valutata hre

ce i
eo os

« C i olee esercitare il suo diritto di voto, sia personalmente, sia me- nuAlter asa ir amin dactta a eo

per ammortizzato. « diante procura, deve giustificare il reale possesso delle azioni mediante la strada, Spagnoli Paolo fu Vin-
Verona, 3 gennaio 1884. « deposito delle medesime, almeno 5 giorni prima del Congresso generale, cenzo, Pucci Stefano fu Vincenzp

191 MARcm FILOMENA. « presso la Societh, in Bari. a n3 7a sc aell ensternmp'healudel-
« Dopo il Congresso generale le azioni vengono restituite. > l'annua imposta di lire 6 56.

REGIO TRIBUNALE CIVILE S'invitano gli azionisti della Società di navigazione a vapore Puglia inter- 2° lotto. Casa posta come sopra, ira
m CIVITAVECCHIA- venire nella mattina di domenica 24 febbraio corrente anno, alle ore 9 ant., via Paolina, civico num. i, di mappa

Atmiso per aumento di sesto- nella gran sala municipale, e occorrendo una seconda convocazione il 2 marzo 246, sez. 2', ad uso osteria, confinanti

fa om rbeliedache el a uedieeuddae venturo, per discutere il seguredn del giorno a
c

m i

6 br ocr ute,or cil t in C
1. Discussione ed approvazione ello statuto modifleato, giusta il delibe- 49 saez 2 ccin nannt M ia eccan

neto (I'arquinia, ed a danno di Gio- rato dell'assemblea generale del giorno 11 marzo 1883; relh, eredi di Paolo Spagnuoli e strada,
vanni Ugolini, domiciliato ove sopra, si 2. Relazione dei sindaci ed approvazione del bilancio per l'esercizio 1883; valutat 1 re 2¾ 7a, gravate dell'im-
è proceduto all'incanto ed, aggiudica- 3. Nomina del presidente, in surrogazione del cav. Alberto Marstaller - 3' lotto. Utile dominio di terreno vi.edet soeguenti fondi, divisi m due Nomina di tre consiglieri, in surrogazione dei signori Giuseppe Scorcia, Mau- gnato, posto nel territorio diZaparolo,

. rizio Liebe, Michele Carrassi, tutti scadenti per decorrenza di termine, e di contrada Le Favete, numero di censoLotto primo· tre altri consiglieri, in surrogazione dei signori Gustavo Sapper, Salvatore 1729,valutato lire 4961 60, nonchè altra
Terreno seminativo in contrada Zonno e Vito Manzari di Mauro, dimissionari; utile dominio di terreno vignato ivi,Piazza San Martino, nel territorio di 4. Nomina di 3 sindaci e 2 supplenti. distinto al censo numeri di mappa 1098.Corneto Tarquinia, della quantità su- Ba 4 febb 1884 1051, valutato lire 6M 80, confinastr

perficiale di cent. 50. pari ad are 5, ri, raio
. Rocco Pucci, Vinci Vincenzo, Alessr

segnato in mappa col n. 593, conti. Il Segretario Il Presidente dro Dandini e strada da due ' tnante da tre lati colla strada, Lucidi SALVATORE ZONNo. II Direttore ALB. MARSTALLER. gravati dell'imposta di lire 15 "a4Ildebrando ed Ospedale Fate-bene-fra- 770 L. FONDINI. 4° lotto. Terreno seminatir
telli, per la sola metà, spettante l'al- tivo. ponta in territarin «li pr

to e pra
tra meth al sindnor Pietro Benedetti, a AVVISO (3' pubblicazione) contrada Sbringolo o Me nSca eriz
W.'.*Tiais'°.va°to"feP°rifa"'t'o° J.T°

Rachele alvpi vbe oaza d notaio ca- -

AVVISO. Inannpnaan i a rad o m Id ietrodi lire 0 52.
valiere Giovanni Canossi fu Beniamino,

Si rende di pubblica ra ione che a e Spagnoli Frances 0, valutato lire 260.Terreno seminativo in contrada Zin- decesso in Cividate Alpino, nel 15 partire dal l' corrente fe braio i si- Altro terreno V scolatiYo e semina-

ità upeerri riodi cdednet 30,dp ra as am i is reatrpkre 1rtoa gnoa sSent esCe iazi e Cne o iohad
a Ch u a

c a

d are 3, segnato in mappa, sez. 169 minori Attilio e Luigi fu Gio. Canossi liquorista posto
m questa città, angolo sivo di cartone, confinanti Antonio1 2 ,Leocni deebra o À Br se en eaio'i 4 laæc elnera U2

a e o 1 eaa, a att e Pacini Vincenzo, valutato

Falgari, per la sola metà, spettando bunale civile di Breno documentata Altro terreno prativo posto in dettol'altra al signor Pietro Benedetti, a istanza tendente ad ottenere lo svin- Torino, 7 febbraio 1884. 747 territerio, contrada Cajano,mappa nu•partire dal fondo urbano dello stesso colo della cauzione prestata dal pre. mero 303, sez. I', responsivo di ca-
Benedetti, gravato del tributo annuo detto marito e padre rispettivo per (2' pubblicazione) none, confinantiMonettiCaroli.na,Vincidi lire 0 35· l'esercizio del notariato in Vezza d'g. DICHIARAZIONE DI ASSENZA. Gaetano, Spagnoli, ecc., valtttati lire

Lotto secondo. glio e da ultimo in Angolo, mediante Rendesi noto a tutti gli effetti di 144, e gravati tutti del tributo di
Casa civile in Corneto Tarquinia, in vincolo del certificato di rendita sul legge, e specialmente dell'articolo 23 lire 5 49;

via delle Torri, ai civici numeri 59, Debito Pubblico d'annue lire 120, a del Codice civile, che sulle istanze di Che I detti fondi vennero aggiudicati
61, 63. via degli Archi, ai civici nu. lui intestate col n. 56693. Teresa Bonavera fu Antonio, moglie a al signor avvocato Benedetto Piacen-
meri 44, 46, 48,ed in via dell'Archetto, Breno, 8 febbraio 1884. Caprile Andrea fu Francesco, tanto a tini, procuratore esertente in questa
al civico numero 49, confinante come AVV. PIER ANTONIO BONETTINI nome proprio che quale madre ed città, por persona ida nominare, che
al terreno precedente, e gravata del 789 procuratore. amministratrice dei suoi figli minori poi designò con sr Lccessiva dichiara-
tributo annuo di lire 46 87. Francesco e Caterina Caprile, resi- zione nella signora Caterina Graziosi,
Che rimase aggiudicatario del i• AVVISO. dente a Genova, ammessa al gratuito domiciliata in RT ,cca Priora, per 18

lotto per lire 190 (lire centonovanta) Il presidente del Consiglio notarile patrocinio con decreto della Commis- seguenti somme :
il signor cay. Pietro Benedetti del fu provinciale di Firenze, sione presso il Tribunale civile di Ge- 11 i' lotto per lire 981 25;
Lorenzo, nato e domiciliato a Corneto Visti gli articoli 10 e 135 della legge nova, in data 7 gennain 1884, il pre. 11 i° 10tto per lire 556 15;
Tarquinia, e del 2° lotto, per lire 6010 notarile vigente, fato Tribunale emanó il seguente prov- 11 3' lotto per lire 2791 59 ;
(lire serniladieci) lo stesso Benedetti; Rende noto vedimento: Il 4° lotto per lire 266 77;
Che siccome il termine per s ra- Essere aperto il concorso al vacante Il Tribunale civile e correzionale di Che su dette somme può farsi l'ad

imporre il sesto sui prezzi o erti ufficio di notaro in Genova, sezione l', adunato in ca- mhento non mint yre del sesto, condi
scade il ventuno (21) corrente feb. Bagno a Ripoli, mera di consiglio, c iarazione da. emettersi nel qinn
braio, così si fa noto a chiunque vorrh Brozzi, Visto il ricorso che precede, e giorni dall'avvenuta aggiudicazique,
concorrere, che r poter sopraim orre Caritagallo, Ritenuto il disposto dell'art. 23 del Che detto termine scade col giorno
tale to è pdeu che l'offe ente Fueecchio, Codice civile, ventr no fehbra io 1884, con avvertenz
ademapumenpreventi mente a quanto: San Casciano in Val di Pesa. Ordina prima ed avanti ogni cosa che, Pofferente dovrà uniformarsi all

viene prescritto dalfalinea 26 e 3· del. I concorrenti dovranno presentare la che siano assunte informaziom intorno O ssposizioni del l'articolo 680 Codie
Part. 672 del Codice di rocedura ci, loro domanda, corredata dei necessari ai fatti esposti nel detto ricorso cirer procedura civile.
Vile, er mezzo di atto i deposito che documenti, entro quaranta giorni dalla l'assenza del Caprile Andrea fu Frran. Roma, 7 febhraio 1884.

sarà$ cancelliere ricevuto giusta U pubblicazione del presente avviso nella cesco, delegando all'uopo il si. nor Il vicecanc. Castellaní.
successivo art. 680.

.. Gazzetta Ufficiale del Regno, con di- pretore del luogo di residenze. Ëelle Per copia canforme, che si rilase
chiarazione a quale degli uilici sud- persone a sentirsi·

per uso d'inserzaone,Le condizioni della vendita risultano detti intendono di concorrere, , - Genova, 9 gennaio 1884 Roma, 7 febbraio 1884.
dal bando precedentemente pubblicato' Firenze, dalla sede del Consiglio no. Il presidente '.diestar 802 Il vicecanc. C. PAGNONCELL
Dalla cancelleria del Tribunale sud- tarile, Borgo degli Albizi, n. 23, li 11 G. NovARA Nicecane

detto questo di 8 febbraio 1884. gennaio 1884. Per copia conforme TUMINO RAFFAELE, Geren
8 11 cancelliere A. LonETr. 711 11 pres. Dott. PIETRO CAPET. l99 0. B. BE TTA proc. capo. pograña dell; GazzarrA 07710 '


